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Commemorazione del colonnello Antonio Va-
risco.

CUSIMANO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUSIMANO. Onorevole Presidente, onore­
voli colleghi, ancora una volta il partito 
« comunista armato », le Brigate rosse, ha 
colpito. Alcuni giorni fa è stato assassinato 
a Roma il colonnello dei carabinieri Antonio 
Varisco, leale servitore dello Stato.

L’assassinio di Varisco ha determinato in 
Italia un movimento di pubblica opinione 
contro coloro che, attraverso il partito ar­
mato, intendono portare avanti un’opera di 
destabilizzazione dello Stato italiano. La enor­
me sensibilizzazione della pubblica opinione 
romana ha comportato che durante i funerali 
molti dei presenti hanno protestato vivace­
mente contro i rappresentanti del Governo 
e dello Stato. Non era mai accaduto! Ma ciò 
dimostra che ormai il popolo italiano non 
intende piu. continuare ad accettare una si­
mile impostazione.

Monsignore Schierani, durante la liturgia 
funebre, ha dichiarato, qualcosa di molto im­
portante; una «tremenda responsabilità» 
grava sugli uomini del potere per non essere 
ancora riusciti a salvaguardare la .« cosa pub­
blica » e la vita umana dall’attacco del ter­
rorismo. Nel silenzio della chiesa dei San­
tissimi Apostoli a Roma queste parole hanno 
testimoniato che a tutti i livelli ormai viene 
richiamata la tremenda responsabilità del Go­
verno per non essere riuscito a sconfìggere 
una banda criminale che continua ad assas­
sinare impunemente.

Noi del gruppo del Movimento sociale ita­
liano purtroppo in diverse occasioni siamo 
stati costretti a prendere la parola su questo 
argomento; tuttavia anche rappresentanti di 
altre forze politiche sono caduti sotto il piom­
bo delle Brigate rosse.

Non dimenticheremo mai la « tremenda 
responsabilità » dei governanti che nei pri­
missimi giorni del rapimento Moro avevano 
a tal punto « perduto la testa » da inserire 
tra i venti nomi dei brigatisti ricercati in 
Italia elementi già in carcere, confidenti del­
la polizia e soggetti del tutto estranei alla 
vicenda. Abbiamo un Governo che « brancola

nel buio » privo di qualsiasi capacità e vo­
lontà di intervento.

D’altro canto il partito armato, per colpa 
e responsabilità di forze politiche ben indi­
viduate, è entrato nei gangli del nostro appa­
rato statale e della nostra società. Basta ri­
cordare i professori universitari che sono 
stati arrestati —  mi riferisco a Negri, Vesce, 
Scalzone, Piperno —  sospettati di essere ad­
dirittura i mandanti deH’assassinio Moro, i 
quali dalle loro cattedre, anziché le disci­
pline universitarie, insegnavano ai giovani 
ad odiare. Né possiamo sottacere altre re­
sponsabilità: l ’arresto avvenuto pochi giorni 
fa, a seguito di un fallito attentato, di quat­
tro sindacalisti della Cgil, iscritti al Partito 
socialista, ne è una testimonianza.

Il partito armato, per colpa e responsa­
bilità di chi governa, attualmente in Italia, 
riesce a sfuggire ai colpi che uno stato mo­
derno dovrebbe infliggere ad una banda di 
assassini.

L ’assassinio del colomiello Varisco dovreb­
be aprire gli occhi a tutti gli uomini di buo­
na volontà, alle forze politiche, al Governo, 
in modo da intervenire, ricorrendo anche ad 
una interpretazione rigorosa della: legge at­
tualmente in vigore. Non si deve più con­
sentire ai terroristi delle Brigate rosse di 
assassinare impunemente coloro che svolgono 
il proprio dovere in difesa dello Stato.

Con queste parole, onorevole Presidente 
dell’Assemblea, onorevoli, colleghi, la invi­
tiamo ad esternare ai familiari del colonnello 
Varisco e all’Arma dei carabinieri i sensi più 
profondi delle nostre condoglianze ed al con­
tempo la solidarietà di tutta. l ’Assemblea re­
gionale siciliana e 'dei siciliani.

BARCELLONA. Chiedo di parlare.

. PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BARCELLONA. Signor Presidente, onore­
voli colleghi, il Partito comunista., italiano, 
colpito dal barbaro assassinio del colonnello 
dei Carabinieri Varisco, rivolge alla famiglia 
e all’Arma nella quale per tanti anni il 
colonnello ha militato, le sue profonde con­
doglianze.

Noi vogliamo in questa triste e tragica 
occasione rilevare come, sempre più chiara­
mente, viene delineandosi un aspetto del ter­
rorismo che da più di dieci anni insanguina
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l ’Italia. Fino al 1974 aveva una matrice di 
destra,' dopo il 1974 di sinistra, o quasi. 
Questo terrorismo è un aspetto di una poli­
tica di attacco alla democrazia, un momento 
di una volontà che tenta di allontanare il 
popolo dalla partecipazione e di fargli per­
dere fiducia nelle istituzioni democratiche.

Il sinistro sincronismo fra gli assassinii e 
le crisi politiche che l ’Italia attraversa raf­
forza questa nostra convinzione e ci deve 
far considerare una necessità.

Se da un lato bisogna rafforzare le forze 
di polizia, mettendole nelle condizioni mi­
gliori, non solo materiali ma anche di sicu­
rezza per affrontare i propri compiti, dall’ 
altro il terrorismo è espressione di gruppi 
potenti che intendono far retrocedere il mo­
vimento dei lavoratori e lo sviluppo della 
democrazia. Gli attacchi, oltre che al colon­
nello Varisco, sferrati contro i nostri com­
pagni Guido Castellano e Guido Rossa dimo­
strano che questo aspetto nel terrorismo tro­
va degli addentellati nella realtà.

Quindi dobbiamo avere presente la neces­
sità di assicurare in Italia, attraverso una 
scelta politica chiara, precisa, un governo 
che combatta l ’attacco alle istituzioni, alla 
democrazia, allo sviluppo delle libertà e 
delle conquiste popolari. In questo momen­
to, cosi triste e cosi tragico, soltanto l ’unità 
democratica e l’unità delle masse popolari 
può dare alle istituzioni dello Stato e a tutto 
il popolo italiano la fiducia, la saldezza, la si­
curezza che la lotta tenace, ferma, intransi­
gente, della quale siamo stati precisi asser­
tori e per cui abbiamo dato un grande con­
tributo nel mantenimento della saldezza del­
le istituzioni e della democrazia/ soprattutto 
quando l ’attacco terroristico raggiunse punti 
elevati come quelli del rapimento e dell’as­
sassinio dell’onorevole Moro, prevarrà su 
qualsiasi attacco eversivo.

Questo impegno di realizzare le condi­
zioni politiche ed organizzative in modo che 
il popolo italiano, oltre che i corpi dello Sta­
to, ritrovino una sicurezza ed una guida 
salda, morale oltre che politica e materiale, 
credo che noi non dobbiamo assolutamente, 
neppure per un momento, metterlo da parte. 
Neanche dobbiamo tralasciare quest’esigenza 
di unità a'ttraverso un’azione ed Una politica 
che faccia avanzare realmente la democrazia, 
che radichi sempre di pili nelle masse popo­
lari la convinzione che lo sviluppo demo­

cratico è lo sviluppo delle libertà di cia­
scuno e delle condizioni di 'vita di ogni cit­
tadino italiano, è un momento che noi qui 
vogliamo sottolineare come momento deci­
sivo ed insopprimibile.

Nel concludere, signor Presidente, dichia­
riamo ancora una volta la nostra partecipa­
zione al lutto che ha colpito la democrazia 
italiana; la nostra partecipazione al dolore 
della famiglia; la nostra solidarietà all’Arma 
dei carabinieri. Inoltre impegniamo, ancora 
una volta, tutti noi stessi a dare il massimo 
contributo aireliminazione del terrorismo, al­
lo smantellamento finalmente dei « santuari » 
che permettono a questo fenomeno di pro­
liferare, a portare avanti una politica di 
unità democratica che è la prima garanzia 
per l ’abbattimento definitivo del terrorismo.

LO GIUDICE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO GIUDICE. Signor Presidente, noi espri­
miamo il cordoglio della Democrazia cristiana 
per l ’assassinio del colonnello Varisco per­
petrato nei giorni scorsi dalle Brigate rosse.

Purtroppo ci riuniamo ormai da anni in 
questa Assemblea per esprimere i nostri sen­
timenti di cordoglio nei confronti di uomini 
che pagano con la vita il loro servizio allo 
Stato, alle istituzioni democratiche, alla li­
bertà. Non vorremmo che queste circostanze 
si trasformassero in una sorta di rituale nel 
quale si ricordano i morti, ma intenderemmo 
cogliere quest’occasione per far si che tutte 
le forze politiche e sociali, l’opinione pub­
blica, i cittadini prendano sempre più co­
scienza dell’esigenza di una difesa delle isti­
tuzioni democratiche e della libertà nel no­
stro Paese contro gli assalti feroci, che du­
rano ormai da qualche anno, di coloro i 
quali, con un disegno criminoso, cercano di 
sconvolgerle.

La Democrazia cristiana ha pagato un 
duro prezzo non solo con la morte di uno 
dei suoi uomini migliori ma anche subendo 
assalti continui alle sue sedi, ai suoi rap­
presentanti, in quanto costituisce certamente 
uno dei pilastri fondamentali a salvaguardia 
della democrazia nel nostro Paese. Quindi, 
partecipiamo a questi avvenimenti con la vo­
lontà e la coscienza di contribuire, con la 
forza delle nostre idee e delle nostre con­
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vinzioni, a consolidare l ’esigenza di combat­
tere pure in questo momento di grave crisi 
del Paese in modo da consolidare nelle isti­
tuzioni e nella coscienza dei cittadini i va­
lori per i quali si lottò nella Resistenza 
contro il fascismo e per i quali, dopo il 
fascismo, abbiamo nel Paese lavorato, al fine 
di creare condizioni di libertà e di giustizia 
per tutti.

Questo è il senso che diamo a questa 
nostra partecipazione al cordoglio per l ’assas­
sinio del colonnello Varisco. Abbiamo, in 
altre circostanze dolorose, richiamato l ’esi­
genza di xm impegno profondo delle istitu­
zioni statali in difesa della libertà e della 
democrazia nel nostro Paese ed abbiamo ri­
cordato la necessità che lo Stato conduca, 
fino in fondo, questa battaglia contro chi 
intende travolgere le istituzioni democratiche.

Riteniamo che —  come dicevo prima —  
accanto all’azione dello Stato e delle forze 
di polizia debba svilupparsi nel Paese un 
impegno comune affinché venga sradicato 
questo male profondo che colpisce ormai da 
parecchi aimi la vita dell’Italia. Comprendia­
mo bene che accanto all’esigenza di creare 
condizioni migliori per l ’intervento fonda- 
mentale della forza pubblica nel nostro Pae­
se è anche necessario sradicare questo male 
attraverso un’azione di penetrazione nella 
società italiana, nel cui ambito queste forze 
minoritarie debbono essere isolate dalla stra­
grande maggioranza dei cittadini.

Diamo questo senso alla commemorazione 
di Varisco, come d’altronde abbiamo fatto 
per tutti i servitori dello Stato, per i lavo­
ratori, per i magistrati, per i membri delle 
forze deH’ordine che hanno pagato con la 
vita il servizio al Paese.

PIZZO, Assessore alla cooperazione, al 
commercio, all’artigianato ed alla pesca. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIZZO, Assessore alla cooperazione, al 
commercio, all’artigianato ed alla pesca. Ono­
revole Presidente, a nome del Governo, in­
tendo esprimere alla famiglia del colonnello 
Varisco, cosi barbaramente ucciso mentre 
compiva il proprio dovere, il nostro cordo­
glio.

Credo che l ’occasione ci deve spingere ad

alcune riflessioni e considerazioni che non 
possono rientrare nel solito rituale, che può 
anche diventare retorico. Bisogna dare cre­
dibilità allo Stato e prospettive alle popola­
zioni che cominciano a stancarsi (il funerale 
del colonnello Varisco ci ha portato a delle 
considerazioni, certamente molto gravi, su 
questo stato di sconforto) in modo da fornire 
risposte adeguate alla drammaticità del mo­
mento.

E’ necessario che lo Stato dia sicurezza 
alle forze dell’ordine con provvedimenti che 
li tutelino nel compimento del loro dovere; 
che le forze politiche, i partiti democratici, 
i movimenti sindacali diano risposte esau­
rienti (un’occasione in tal senso sarebbe quel­
la della formazione immediata di un Governo 
che risponda alle predette esigenze). Credo 
che tali soluzioni ci si attenda, dopo oltre 
cinque anni di continui attentati allo Stato 
mediante l ’uccisione di lavoratori, di magi­
strati, di carabinieri, di vigili urbani, di sin­
dacalisti, di giornalisti.

Questo è lo spirito del cordoglio che il 
Governo e l ’Assemblea regionale intendono 
esprimere alla famiglia del colonnello Va­
risco. Tuttavia ritengo che debba rappresen­
tare un momento per contribuire al supera­
mento delle attuali difiicoltà e per fornire 
risposte che diano sicurezza nello Stato de­
mocratico alle giovani generazioni e a tutta 
la collettività.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la Pre­
sidenza esprime il proprio cordoglio per 1’ 
ennesimo, efferato delitto e, interprete dei 
sentimenti dell’Assemblea, si associa al do­
lore dei familiari e dell’arma dei carabinieri.

Onorevoli colleghi, comprendiamo i sen­
timenti di esasperazione dei cittadini, che 
debbono farci sentire in modo ancora più 
pressante, urgente, indilazionabile, l ’impegno 
per l ’adozione di misure sempre più incisive 
e concrete.

Questo reclama la pubblica opinione e que­
sto chiediamo anche noi, in modo che il 
Paese possa conseguire serenità e fiducia 
nelle libere istituzioni democratiche.

Commemorazione dei quattro operai scomparsi
nei boschi di Castellammare del Golfo.

ALEPPO, Assessore all’agricoltura ed alle 
foreste. Chiedo di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ALEPPO, Assessore all’agricoltura ed alle 
foreste. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, quattro giovani vite, vittime di una 
crudele fatalità, che ancora una volta ha 
infierito sulla popolazione della nostra Re­
gione, si sono tragicamente spente il giorno 
12 luglio sul Monte Inici, a Castellammare 
del Golfo, mentre, nel tentativo di fermare 
le fiamme di un incendio che improvvisa­
mente ha interessato i pendìi del monte, 
compivano il loro dovere di operai addetti 
ai servizi antincendio della Forestale.

Fortunato Catalano, Salvatore Guitta, Ma­
rio Poma e Andrea Zichichi —  questi i nomi 
delle vittime —  erano tutti operai giorna­
lieri, addetti alle squadre di pronto inter­
vento per la prevenzione e la repressione 
degli incendi boschivi, attività per la quale 
avevano una ben precisa specializzazione, 
avendo frequentato appositi corsi di adde­
stramento. In questo lavoro credevano cosi 
come ha dimostrato il loro senso di abne­
gazione, che li ha portati a pagare con le 
loro stesse vite il contrastare il passo alle 
fiamme che, nel breve giro di poche ore, 
avevano avvolto oltre settanta ettari del De­
manio forestale in contrada Petrazzi - Inici.

L’incendio, divampato intorno alle ore 12, 
e alimentato dal vento, si propagava sia sul 
lato sinistro che su quello destro rispetto 
alla cresta che sovrasta la zona denominata 
Valle Lunga. L’intervento dell’Ispettorato ri- 
partimentale delle foreste di Trapani, pron­
tamente avvertito dalla « sala radio », è stato 
immediato ed il personale di turno raggiun­
geva ben presto la zona aggredita dal fuoco, 
intervenendo su entrambi i versanti in preda 
alle fiamme. In uno di essi, nel frattempo, 
il fuoco veniva ad assumere rapidamente ina­
spettate proporzioni, tanto da consigliare alla 
squadra di intervento di porsi rapidamente 
in salvo. Non tutti, però, vi riuscivano e, 
mentre due componenti, l’agente tecnico Giu­
seppe Raspante e l ’operaio Francesco Mi­
nando riportavano gravissime ustioni, altri 
quattro operai. Catalano, Guitta, Poma e 
Zichichi venivano successivamente rinvenuti 
cadaveri.

Si compiva, cosi, un’altra tragedia che ci 
vede oggi tutti sgomenti e immersi in un 
dolore infinito per la perdita di questi gio­
vani e valorosi operai e per la disgrazia

abbattutasi sulle loro famiglie, alle quali va­
dano i sensi del nostro più grande cordoglio, 
unitamente alla più profonda comprensione.

Per accertare le cause e lo svolgersi dei 
tragici fatti del 12 luglio, ho immediata­
mente provveduto a nominare una Commis­
sione di indagine, formata da tecnici forestali 
di provata esperienza, l ’ingegnere Antonio 
Palmieri, il dottor Girolamo Giusto e il dottor 
Placido Salamene, i quali si sono messi su­
bito all’opera.

Nel contempo ho dato incarico agli uffici 
di predisporre un apposito disegno di legge 
per far sf che l’Amministrazione regionale 
possa venire incontro alle necessità delle fa­
miglie cosi duramente colpite. Il suddetto 
testo legislativo sarà presentato alla prossi­
ma seduta della Giunta di governo.

Intanto, con il verificarsi di questo tragico 
episodio, si ripropone in termini sempre più 
scottanti il grave fenomeno degli incendi bo­
schivi, causa ogni anno di depauperamento 
del patrimonio forestale. Tale fenomeno ha 
sempre più evidenziato la mancanza, in cam­
po nazionale, di uno strumento legislativo 
che, specificatamente ed in maniera organica, 
trattasse la materia. Per ovviare a tale la­
cuna è intervenuta la legge 1 marzo 1975, 
numero 47, che all’articolo 1 ha disposto la 
redazione del piano regionale.

La Sicilia ha già predisposto tale stru­
mento, rilevando in esso come qualsiasi obiet­
tivo che vi si prefissi di raggiungere resta 
sempre strettamente condizionato a due ele­
menti essenziali: il primo è quello della
disponibilità di mezzi finanziari e tecnici, co­
stantemente articolati nel tempo e nello spa­
zio, con esclusione di ogni forma episodica; 
il secondo è quello della partecipazione a tutti 
i livelli, politico-esecutivo e di base, in un 
processo psico-sociale che rafforzi sempre di 
più il concetto di valore del bosco, dei pro­
blemi e delle condizioni dell’ambiente in cui 
esso è inserito, della necessità di compiere 
ogni sforzo per il suo mantenimento.

Sappiamo tutti Timpegno che la Regione 
ha assunto in materia di forestazione e di 
salvaguardia delTambiente, con proprie leggi 
organiche e con interventi finanziari a volte 
pure di particolare consistenza. In atto, la 
competente Commissione legislativa ha in 
esame un nuovo progetto di legge, per in­
terventi ui'genti nel settore della forestazio­
ne, con la previsione, per la difesa, appunto.
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dei boschi dagli incendi, di uno stanziamento 
integrativo di 4 miliardi di lire, oltre ad 
altri 5 miliardi, che dovraimo servire anche 
per potenziare le strutture e i mezzi per la 
lotta contro gli incendi boschivi.

Ma l ’impegno della Regione va ancora ol­
tre questi fatti che potranno definirsi con­
giunturali, ma che tali non sono se inqua­
drati in tutto un orientamento sempre più 
marcato dell’azione di tutela, non soltanto 
del patrimonio forestale ma delhintero am­
biente nel suo complesso.

La tragica fine dei quattro operai sul Mon­
te Inici, alla memoria dei quali rendiamo 
oggi omaggio in questa Assemblea, dovrà 
rafforzare ancora di più il nostro impegno, 
nella consapevolezza che la difesa dell’am­
biente costituisce una strada d’obbligo per 
un migliore assetto della società isolana e 
per l ’avvenire delle nuove generazioni.

Mentre formuliamo i migliori auguri di 
una pronta guarigione per i due operai rima­
sti feriti, vada il nostro pensiero a Fortu­
nato Catalano, a Salvatore Guitta, a Mario 
Poma e ad Andrea Zichichi, quattro nomi 
che forse mai dimenticheremo, perché, con 
il loro estremo sacrificio, hanno lasciato in 
noi profonde e indelebili tracce dell’abnega­
zione con cui si sono immolati, pur di com­
piere fino in fondo il loro dovere.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, espri­
miamo il nostro vivissimo dolore per una 
sciagura che ci colpisce profondamente sia 
come uomini, che come cittadini e politici. 
Il nostro impegno sarà quello di far si che 
la Commissione di indagine, ora annunciata 
dall’Assessore all’agricoltura, possa fare pie­
na luce sul tragico episodio.

Alle famiglie delle vittime la nostra com­
mossa solidarietà.

Commemorazione dell’onorevole Ernesto Del 
Giudice.

CANGIALOSI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CANGIALOSI. Signor Presidente, onore­
voli colleghi, l ’altro ieri, per una tragica, 
quanto banale, caduta, decedeva a Marsala 
Tonorevole professore Ernesto Del Giudice.

Ernesto Del Giudice, medaglia d’oro alla 
pubblica istruzione, è stato per tanti anni 
preside dell’Istituto agrario, il quale ha sfor­
nato migliaia e migliaia di dirigenti tecnici 
agrari della nostra isola. Uomo di profonda 
cultura tecnico-agraria, con i suoi studi ha 
contribuito moltissimo allo sviluppo soprat­
tutto dei settori della viticoltura e della vini- 
coltura; ha permesso anche a questa Assem­
blea, attraverso le sue pubblicazioni, di va­
rare delle leggi. Lascia certamente una no­
bile eredità, pari alla sua figura di genti­
luomo « all’antica ».

A nome del gruppo della Dem.ocrazia cri­
stiana desideriamo esprimere alla vedova, ai 
figli, a tanti amici che gli furono vicini, il 
nostro cordoglio e il nostro ricordo. L’ultima 
iniziativa di Ernesto Del Giudice fu la fon­
dazione del centro sperimentale ricerche che 
volle intitolare ad un altro grande uomo 
che contribuì tanto alla vita dell’agricoltura 
in Sicilia: Giampiero Ballatore. Cosi come 
lui in questo modo voleva ricordare gli ami­
ci, anche noi intendiamo ricordare lui che 
fu cosi nobile di cuore, ma soprattutto sen­
sibile ai problemi della Sicilia e della sua 
città di Marsala in particolare, esaltando il 
valore della viticoltura e della vinicoltura, 
tanto da farlo conoscere in tutto il mondo.

Quindi ci associamo al cordoglio ed al 
dolore dei familiari, certi che ricorderemo 
sempre la memoria di un uomo che ha 
tanto contribuito alla vita ed al progresso 
della nostra Isola.

PIZZO, Assessore alla cooperazione, al 
commercio, all’artigianato e alla pesca. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIZZO, Assessore alla cooperazione, al 
commercio, all’artigianato e alla pesca. Ono­
revole Presidente, onorevoli colleghi, a nome 
del Governo intendo esprimere il nostro 
cordoglio alla famiglia Del Giudice, cosi du­
ramente colpita dalla perdita di Ernesto. Ho 
avuto la fortuna di conoscere l ’onorevole Del 
Giudice e ne debbo ricordare la squisitezza, 
la gentilezza e la preparazione soprattutto nel 
campo della viticoltura; durante il suo man­
dato parlamentare, che ha espletato con 
grande diligenza ed accortezza, ha lasciato un 
segno tangibile della sua preparazione.
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Lo vogliamo ricordare perché scompare 
una figura di gentiluomo di « vecchio stam­
po », che ha fatto della sua vita un esempio 
di rettitudine, che noi dobbiamo portare 
avanti.

Ancora una volta personalmente a nome 
del Governo esprimo il cordoglio alla signora 
ed ai figli.

PRESIDENTE. Onorevoli colleglli,, è stato 
ricordato che ieri improvvisamente è dece­
duto Tonorevole professore Ernesto Del Giu­
dice, uomo di alti ideali morali.

Là sua vita è costellata di innumerevoli 
riconoscimenti, tributati alla sua opera' di 
educatore, di uomo di cultura, di sperimen­
tatore, di attivo organizzatore di scambi so­
ciali.

A nome deH’Assemblea e mio personale 
esprimo alla famiglia dell’onorevole Ernesto 
Del Giudice i sensi del più vivo cordoglio per 
il lutto che l ’ha colpita.

Congedi.

PRESIDENTE. Comunico che l ’onorevole 
Natoli ha chiesto due giorni di congedo a 
decorrere da oggi; l ’onorevole Taormina ha 
chiesto congedo per oggi; l’onorevole Capi- 
tummino ha ’ chiesto congedo per la odierna 
seduta antimeridiana.

Non sorgendo osservazioni, i congedi si in­
tendono accordati.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che, nelle date 
a fianco di ciascuno indicate, sono stati pre­
sentati i seguenti disegni di legge:

—  «Modifiche ed integrazioni alla legge 
regionale 2 gennaio 1979, numero 1, concer­
nente attribuzione ai comuni di funzioni am­
ministrative regionali » (634), dagli onorevoli 
Cagnes, Pino, La Russa, Capitummino, Lau­
dani, Ficarra, Toscano, in data 13 luglio 1979;

—- « Provvedimenti in favore degli inse­
gnanti che hanno prestato servizio presso i 
Patronati scolastici della Sicilia e loro 
consorzi » (635), dall’onorevole Lo Curzio, in 
data 17 luglio 1979.

Comunicazione di invio di disegni di legge alle 
competenti Commissioni legislative.

PRESIDENTE. Comunico che, nelle date 
a fianco, di ciascuno indicate, sono stati in­
viati i seguenti disegni di legge alle compe­
tenti commissioni legislative:

« Finanza, bilancio e programmazione »

—  « Variazioni al bilancio della Regione 
siciliana per l’esercizio finanziario 1979 (pri­
mo provvedimento) » (627), d’iniziativa gover­
nativa, in data 17 luglio 1979;

—  « Eliminazione di residui dal bilancio 
della Regione siciliana » (631), d’iniziativa 
governativa, in data 17 luglio 1979.

« Agricoltura e foreste »
—■ « Provvedimenti urgenti per la serri- 

coltura » (632), d’iniziativa parlamentare, in 
data 17 luglio 1979;

— « Provvedimenti urgenti per. la serri- 
coltura » (628), d’iniziativa parlamentare, in 
data 11 luglio 1979.

« Industria, commercio, pesca e artigianato »
—  « Proroga benefici a favore di forme 

associative tra imprese e cooperative previsti 
dall’articolo 51 della legge regionale numero 
22 del 18 luglio 1974 » (625), d’iniziativa 
parlamentare, in data 17 luglio 1979.

« Pubblica istruzione, beni culturali, ecologia, 
lavoro e cooperazione »
—  « Modifiche alla legge regionale 18 ago­

sto 1978, numero 37, riguardanti provvedi­
menti per agevolare l’occupazione giovanile 
in Sicilia » (630), d’iniziativa parlamentare, 
in data 17 luglio 1979.

« Igiene e sanità, assistenza sociale »
—  « Provvidenze integrative in materia 

sanitaria » (626), d’iniziativa parlamentare, 
in data 17 luglio 1979.

Comunicazione di richiesta di parere da parte 
del Governo alla competente Commissione 
legislativa.

PRESIDENTE. Comunico che, in data 16
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luglio 1979, è pervenuta la seguente richiesta 
di parere da parte del Governo, trasmessa 
alla competente Commissione legislativa:

« Questioni istituzionali, organizzazione am­
ministrativa, enti locali territoriali e isti­
tuzionali »
—  Ente minerario siciliano - Conferma 

componente Consiglio di amministrazione 
(126/1), trasmessa in data 17 luglio 1979.

Comunicazione di pareri resi dalle competenti 
Commissioni legislative.

PRESIDENTE. Comunico che, nelle date 
a fianco di ciascuno indicate, le Commissioni 
legislative competenti hanno reso i seguenti 
pareri:

« Questioni istituzionali, organizzazione am­
ministrativa, enti locali territoriali e isti­
tuzionali »
—  Nomina di tm componente del Collegio 

dei revisori dei conti dell’Ente minerario 
siciliano (114), reso nella riunione del 12 
luglio 1979.

« Igiene e sanità, assistenza sociale »
—  Art. 6 legge regionale 3 giugno 1975, 

numero 27: Programma per l ’utilizzazione 
dei fondi stanziati, art. 1, lettere a) e b) 
D. L. P. 30 giugno 1950, numero 31, reso 
nella riunione del 3 luglio 1979.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Invito il deputato segre­
tario a dare lettura delle interrogazioni pre­
sentate.

SASO, segretario:

« Al Presidente della Regione e all’Asses­
sore alla presidenza (Affari generali), per 
sapere se è a conoscenza della richiesta avan­
zata alla Soprintendenza archeologica per 
la Sicilia occidentale dalla cooperativa agri­
cola ” Triscina ” di Castelvetrano tendente ad 
ottenere in concessione alcuni ettari di ter­

reno demaniale ricadenti all’interno del parco 
archeologico di Selinunte.

Premesso che la Soprintendenza ha già 
adottato e intende continuare ad adottare il 
criterio di consentire la prosecuzione dell’at- 
tività agricola all’interno del Parco nei fondi 
espropriati, limitatamente alle superfici non 
immediatamente utilizzabili ai vari fini di 
scavo e ricerca; che presso la Soprintendenza 
giace in concorrenza con la richiesta della 
cooperativa ” Triscina ” anche la richiesta di 
concessione del proprietario già espropriato, 
ed abbondantemente indennizzato con circa 
640 milioni, il quale avanza insistenti diritti 
di prelazione sul fondo; considerato, infine, 
che nessuna obiezione può essere opposta alla 
richiesta della cooperativa ” Triscina ” costi­
tuita ai sensi della legge nazionale 1 giugno
1977, numero 285, in attuazione degli arti­
coli 2 e 5 della legge regionale 18 agosto
1978, numero 37 —  gli interroganti chiedono 
al Governo quali iniziative intende assumere 
perché si arrivi, senza ulteriore ritardo, alla 
stipula del provvedimento di concessione del 
fondo alla cooperativa agricola ” Triscina ” 
di Castelvetrano » (825).

M essana -  VlZZlNI -  Chessari.

« Al Presidente della Regione, all’Asses­
sore al lavoro e alla previdenza sociale, al­
l’Assessore alla sanità, all’Assessore aU’in- 
dustria e all’Assessore al territorio e all’am- 
biente per sapere se sono a conoscenza delle 
continue e gravi denunzie presentate alla 
Magistratura, all’Ispettorato del lavoro, pro­
vinciale e regionale, al Prefetto della provin­
cia di Siracusa dei pericolosi casi di inqui­
namento che compromettono la salute di mi­
gliaia di lavoratori dell’intera zona industriale 
della provincia di Siracusa:

—- per conoscere se sono stati superati i 
limiti di tollerabilità stabiliti dalla legge 13 
luglio 1976, numero 615, da tutti, peraltro, 
riconosciuta come legge permissiva, che ha 
mostrato ampie lacune, sia in relazione alle 
strutture organizzative previste per i con­
trolli, sia per i suoi aspetti finanziari;

—  per conoscere se è vero che la mancan­
za di controlli suU’inquinamento è pressocché 
totale;

—  per conoscere se le norme per la tutela 
dell’amhiente e per la lotta contro Tinquina-
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mento siano state attuate dagli organi re­
sponsabili e se la Regione siciliana abbia fatto 
osservare la legge regionale 18 giugno 1977, 
numero 39;

—  per conoscere se è stata osservata la 
norma di cui al titolo V articolo 16 della 
legge numero 39 che istituisce presso ogni 
Ufficio del Medico provinciale la Commis­
sione per la tutela deH’ambiente e la lotta 
contro rinquinamento;

—  per conoscere se il Presidente della 
Regione, sentito il Comitato regionale per la 
tutela deirambiente, abbia provveduto ad 
istituire, avvalendosi delle amministrazioni 
comunali e provinciali, una rete regionale di 
stazioni automatiche di rilevamento deH’in- 
quinamento atmosferico di stazioni meteoro­
logiche ad integrazione delle reti provinciali 
e comunali e delle altre stazioni di controllo 
sulle industrie e sulle fonti inquinanti;

—■ per conoscere quali stazioni di rileva­
mento la Regione ha istituito nella provin-. 
cia di Siracusa, disponendo la provincia ed 
i comuni dei contributi fino al 90 per cento 
previsti dall’articolo 8 della legge regionale 
18 giugno 1977, numero 39;

—  per sapere se è vero che l’unica rete 
di rilevamenti continui delle immissioni è 
stata impiantata dal Cipa (Consorzio interre­
gionale protezione ambiente) che non forni­
sce altri dati che le medie mensili, il che im­
pedisce di valutare le medie orarie che sono 
le uniche che contano.

Analogo giudizio preoccupato va espresso 
nei confronti della situazione dei laboratori 
d’igiene dove, alla carenza del personale, pe­
raltro scarsamente qualificato, fa riscontro la 
inadeguatezza delle attrezzature.

Per sapere, infine, come sono stati erogati 
o utilizzati i finanziamenti fino a 5 miliardi, 
predisposti per la lotta contro rinquinamento, 
approvati dall’Assemblea il 9 giugno 1977 
con un apposito ordine del giorno, su propo­
sta della sesta Commissione legislativa per­
manente nella quale l ’interrogante, che ne 
fa parte, aveva fatto rilevare, in quel tempo, 
l ’urgenza e la necessità di tutelare le zone 
industriali e le migliaia di cittadini che vi 
abitano e vi lavorano dai gravi pericoli del­
l ’inquinamento che ogni giorno li minaccia » 
(826) {L’interrogante chiede lo  ̂ svolgimento 
con urgenza).

Lo Curzio.

« Al Presidente della Regione, all’Asses­
sore alla sanità e all’Assessore agli enti lo­
cali —  con riferimento alla ingiusta e inac­
cettabile determinazione assunta dalla Giunta 
di Governo che ha soppresso le unità sani­
tarie locali di Augusta, Melilli, Priolo e di 
Pachino, Porto Palo, Rosolini, Pozzallo, Ispi- 
ca, riducendo da cinque a tre unità sani­
tarie locali della provincia di Siracusa —  per 
conoscere quali motivi hanno indotto la 
Giunta di Governo a privare la provincia di 
Siracusa di due delle unità sanitarie locali 
previste nella proposta di piano socio-sani­
tario formulata dallo stesso Assessore alla 
sanità e la cui necessità risultava dalla inda­
gine e dalla analisi territoriale eseguita dal 
gruppo di studio incaricato dall’Assessorato 
regionale della sanità che aveva ampiamente 
evidenziato le particolari caratteristiche delle 
due zone del siracusano.

La prima, quella di Augusta - Melilli - 
Priolo, rappresenta la zona più intensamente 
industriale, commerciale, marittima e turi­
stica della provincia di Siracusa, con 56 mila 
abitanti residenti e 25 mila fluttuanti, dotata 
di presidi ospedalieri (Ospedale di Augusta, 
Ospedale civile, Ospedale militare), di poliam­
bulatori (Enpas, Inam, Inadel), di Condotta 
medica, di Consultorio familiare, deU’Ufficio 
di sanità comunale, dell’Ufficio di sanità ma­
rittima, deirUfficio dei medico veterinario, 
del Centro di pronto soccorso ospedaliero, del 
Centro di guardia medica e, inoltre, sede di 
distretto scolastico; la seconda, quella di Pa­
chino - Porto Palo - Rosolini - Pozzallo - 
Ispica, con 30 mila abitanti residenti e circa 
5 mila fluttuanti, zona di grande sviluppo 
agricolo, ortofrutticolo, peschereccio, artigia­
nale, commerciale, turistico, con un ospedale 
in costruzione nella città di Pachino ed una 
rete di attività assistenziale la più moderna 
nella zona tra le province di Siracusa e Ra­
gusa.

La determinazione della Giunta di Gover­
no mortifica, con la intera provincia di Si­
racusa, determinati agglomerati socio-urbani 
che fino ad oggi hanno dato prestigio e vigore 
alla provincia e alla Regione.

Per sapere, quindi, se non si intenda rive­
dere il piano di ripartizione delle unità sa­
nitarie locali relativamente alle due unità che 
sono state soppresse senza alcun giustificato 
motivo, cogliendo di sorpresa le popolazioni, 
le associazioni, gii organismi interessati dei 
comuni sopra indicati.

Resoconti, t. 216 (500)
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Quanto sopra anche in relazione al grave 
stato di agitazione delle popolazioni dei citati 
comuni che si sono sentite tradite nelle loro 
aspettative, specialmente dopo che le due 
unità sanitarie locali erano state assegnate 
dalla programmazione socio-sanitaria scatu­
rita dagli accordi politici dei partiti e dei 
sindacati provinciali e dalla consultazione 
democratica di base effettuata presso gli enti 
e gli organismi interessati da parte dell’As­
sessorato regionale della sanità nei mesi di 
maggio, giugno e luglio 1977 » (827) (L’inter­
rogante chiede lo svolgimento con urgenza).

Lo Curzio.

« Al Presidente della Regione —  conside­
rata la grave situazione di disagio venutasi 
a creare nel settore della forestazione dopo 
i gravi fati avvenuti a Castellammare, ove 
quattro giovani (precari da tanti anni), du­
rante le operazioni di spegnimento di incen­
dio hanno preso la vita —  per sapere quali 
provvedimenti immediati il Governo della 
Regione intende prendere al riguardo.

Gli interroganti, inoltre, nell’esprimere la 
loro solidarietà alle famiglie delle vittime e 
a tutti gli operai che in tale settore operano 
in forma precaria, chiedono che vada fatta 
una immediata indagine per scoprire even­
tuali responsabilità ed evidenziano la grave 
responsabilità politica del Governo della Re­
gione e dei Sindacati per essersi opposti alla 
richiesta di 23 deputati di discutere una pro­
posta di legge già aU’ordine del giorno della 
prima Commissione legislativa dell’Assem­
blea regionale siciliana tendente a creare nel 
settore un clima di serenità, necessaria per 
affrontare con massimo senso di responsabi­
lità compiti tanto delicati e spesso pericolosi.

Chiedono, infine, di sapere quali tempe­
stivi provvedimenti il Governo intende pren­
dere per venire incontro alle necessità delle 
famiglie delle vittime e se il Governo della 
Regione non ritenga opportuno di presentare 
una proposta dì legge tendente a concedere 
ai superstiti delle vittime un assegno vita­
lizio » (828) (Gli interroganti chiedono lo svol­
gimento con urgenza).

La Russa - Capitum m ino .

« Al Presidente della Regione e all’Asses­
sore all’agricoltura e foreste —  in relazione 
aU’incendio che ha distrutto la vegetazione

della Montagna di Inici che sovrasta l ’abitato 
di Castellammare del Golfo ed ha provocato 
la morte di quattro lavoratori •— per sapere 
quali immediate iniziative intendano adot­
tare;

—  per accertare la responsabilità dell’in­
cendio e, quindi, della tragica morte dei 
quattro lavoratori;

—  per assicurare alle famiglie delle vit­
time una adeguata assistenza;

—  per varare il tanto atteso piano orga­
nico di interventi in favore della forestazione, 
manutenzione e tutela del patrimonio boschivo 
siciliano e per organizzare in maniera razio­
nale il servizio antincendi attraverso la uti­
lizzazione di personale specializzato dotato di 
mezzi atti a garantire il massimo della sicu­
rezza durante lo svolgimento del lavoro » 
(829) (Gli interroganti chiedono lo svolgi­
mento con urgenza).

TrICOLI -  CuSIMANO - ViRGA -  
Fede -  Marino -  Paolone.

« Al Presidente della Regione per cono­
scere se e come intende tempestivamente 
intervenire per accertare, attraverso una im­
mediata indagine, le circostanze e le cause 
che hanno provocato la sciagura del 12 luglio 
scorso in occasione di un incendio sviluppa­
tosi sulla montagna di Inici a Castellammare 
del Golfo.

La morte di quattro lavoratori forestali e 
il grave ferimento di altri due impongono un 
accurato accertamento di eventuali respon­
sabilità degli organi preposti allo spegni­
mento degli incendi e alla tutela e difesa del 
patrimonio boschivo e in particolare del­
l ’Ispettorato ripartimentale delle foreste in 
provincia di Trapani. Più in generale gli in­
terroganti chiedono di sapere;

1) quali programmi sono in via di defi­
nizione o già in attuazione per difendere e 
potenziare il patrimonio boschivo in provin­
cia di Trapani;

2) con quali mezzi e attrezzature vengono 
prevenuti e combattuti gli incendi cosi tra­
gicamente frequenti nel periodo estivo;

3) come vengono reclutati e formati i la­
voratori forestali e stagionali e come viene 
garantita la loro incolumità nel pericoloso 
compito di spegnere gli incendi.

Gli interroganti chiedono inoltre di cono­
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scere quali provvedimenti intende adottare 
il Governo della Regione per aiutare le fa­
miglie delle vittime dolorosamente colpite 
dalla terribile sciagura » (830).

Messana -  V izzinl

PRESIDENTE. Avverto che le interroga­
zioni testé annunziate saranno iscritte all’or­
dine del giorno per essere svolte al loro 
turno.

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Invito il deputato segre­
tario a dare lettura delle interpellanze pre­
sentate.

SASO, segretario:

« All’Assessore alla sanità:
—• per sapere se è a conoscenza del fatto 

che in data 12 maggio 1979, due consiglieri 
di amministrazione dell’Ospedale Vittorio 
Emanuele, con esposto al Procuratore delia 
Repubblica di Catania, hanno denunziato il 
Presidente del Consiglio di amministrazione 
dell’Ospedale Vittorio Emanuele di Catania 
(dottor Antonino Carigliano) per una deli­
bera d’acquisto di 100 valvole cardiache al 
prezzo di lire 850 mila cadauna e ciò mentre 
la ditta fornitrice dell’Ospedale Vittorio Ema­
nuele, non invitata alla gara, si dichiarava 
disposta, prima della aggiudicazione della 
gara medesima, a cedere valvole dello stesso 
tipo al prezzo di lire 650 mila;

—  per sapere se non ritenga inquietante 
il fatto che:

1) la gara sia stata aggiudicata alla ditta 
del ragioniere Ippolito con sede in Palermo, 
nota alle cronache giudiziarie per una que­
stione di forniture ad un ospedale della pro­
vincia di Palermo;

2) che alla gara di appalto non è stata 
data la pubblicità voluta dalla legge;

3) che alla gara non sia stata invitata la 
ditta Rosa che aveva in corso rapporti di for­
niture con l ’Ospedale Vittorio Emanuele;

4) che il Presidente deH’Ospedale Vitto­
rio Emanuele, Antonino Carigliano, ha deli­
beratamente nascosto al Consiglio di amnù-

nistrazione, nella seduta del 6 marzo 1979, 
data di aggiudicazione della gara, l’offerta 
pervenuta da parte della ditta Bosa di for­
nitura di valvole dello stesso tipo al prezzo 
di 650 mila lire, effettuata con nota numero 
634 delT8 febbraio 1979 e pervenuta a desti­
nazione il 13 febbraio 1979, protocollo 4669.

Infatti se il Consiglio di amministrazione 
fosse stato messo a conoscenza di quanto so­
pra avrebbe verosimilmente rifiutato la rati­
fica del verbale e ciò legittimamente, dal mo­
mento che è previsto a favore della stazione 
appaltante il diritto a non aggiudicare la gara 
a seguito di licitazione privata, sempre che 
sussistano validi motivi discrezionalmente 
valutabili (ed appare evidente che in questo 
caso ci sono 20 milioni di buoni e validi mo­
tivi);

5) che il dottor Antonino Carigliano, non 
nuovo peraltro ad atteggiamenti autoritari, 
ha sottoposto alla Commissione di disciplina 
l ’impiegato dell’Ospedale Vittorio Emanuele, 
addetto aH’Ufficio approvvigionamento, re­
sponsabile di avere denunziato, con regolare 
esposto alla Commissione provinciale di con­
trollo di Catania, l ’acquisto di cui sopra 
presso la ditta Ippolito che comportava un 
maggiore esborso di lire 20 milioni per l’ente 
pubblico, con il chiaro intento pimitivo e re­
pressivo (mafioso in una parola) nei confronti 
del dipendente reo soltanto di avere fatto il 
proprio dovere;

—  per sapere se non ritenga, nelle more 
che la magistratura catanese compia il pro­
prio dovere, di disporre ispezione in via am­
ministrativa per accertare i fatti sopra de­
nunziati, per evidenziare la illegittimità del­
l’azione disciplinare già iniziata a carico del 
dipendente dell’Ospedale Vittorio Emanuele 
che accertò e denunziò i fatti, funzionale a 
mantenere un clima di omertà e di paura tra 
tutto il personale;

—  per chiarire la strana fatalità per la 
quale molti fornitori dell’Ospedale Vittorio 
Emanuele sono originari o residenti a Ripo­
sto, città fortunata per avere dato i natali al 
Presidente dottor Antonino Caragliano;

—  per sapere, infine, se non ritiene che 
esistano le condizioni per sollevare il dottor 
Caragliano dalTincarìco » (535).

Lucenti -  Laud.ani -  Bua -  Da­
micela -  Toscano.
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« A ll’Assessore al territorio e alFambiente, 
per conoscere quali provvedimenti s’inten­
dano assumere per evitare che una delle 
ultime zone umide costiere, esistenti in Ita­
lia ed in Europa, qual é quella denominata 
"Vindicari” sia distrutta nelle sue caratte­
ristiche paesaggistiche, ambientali, culturali, 
territoriali (considerate, alcune di esse, cosi 
peculiari da essere inserite dal Consiglio na­
zionale delle ricerche nella carta dei biotipi 
d’Italia) da una previsione di piano regola­
tore del Comtme di Noto, che senza infin­
gimento alcuno, si propone di trasformare la 
suddetta area, attualmente considerata gene­
ratrice ” di effetti di desolazione e squallore” 
per il suo paesaggio ” degradato” in uno spa­
zio, artificiosamente costruito, d’intensa va­
lorizzazione speculativo-turistico-alberghìera, 
con la costruzione di porti, istmi, case a 
schiera, alberghi, impianti sportivi, attrezza­
ture ludiche, verde pubblico, secondo l ’im­
magine, ormai superata, della ricettività di 
lusso, di tipo hollyTvoodiano.

Naturalmente tutto ciò distruggerebbe la 
tipicità del paesaggio naturale, liquiderebbe 
la presenza, ed alcune volte la esistenza, del 
patrimonio farmistico, renderebbe inesistente 
il grande potenziale laboratorio scientifico na­
turale, che essa zona rappresenta, sacrifiche­
rebbe l ’alta e diversa produttività economica, 
in termini di produzione di materia organica 
e di resa in pesci, crostacei, molluschi e di 
sano turismo, eccetera. Tutto ciò in omaggio 
ad un concetto del bello artificiale, ricono­
sciuto tale solo dagli speculatori più o meno 
portafogliati ed ancora una volta contro gli 
interessi reali di chi vuole vivere in armo­
nia con l ’ambiente, dei beni naturali irripe­
tibili, della scienza, del corretto turismo.

Per sapere, inoltre, se considerato il grave 
ritardo di una legislazione rigorosa concer­
nente l ’istituzione di parchi e riserve, non 
si creda opportuno, nelle more, di dovere 
mettere in essere gli strumenti legislativi esi­
stenti, per impedire un sf grave palese ten­
tativo di distruzione di un patrimonio am­
bientale di appartenenza non solo del popolo 
siciliano ma di tutti coloro che si conside­
rano e sono uomini civili, ovunque abitino » 
(536).

Cagnes -  Tusa -  Grande - Fi-
CARRA -  Laudani -  Toscano.

« Al Presidente, della Regione, all’Asses­

sore alla sanità e all’Assessore al territorio 
e all’ambiente, per conoscere:

■— se è a conoscenza del grave e frequente 
fenomeno, che da qualche tempo si verifica 
a Gela, dove spesso si formano nubi tossiche 
in conseguenza dell’immissione nell’atmosfe­
ra di anidride solforosa proveniente dalla 
centrale termoelettrica dello stabilimento pe­
trolchimico dell’Anic;

—  se risulta che raggravarsi del fenomeno 
che nei gioimi scorsi ha investito in pieno 
la contrada ” Piana del Signore” , provocando 
grave disagio ed apprensione tra il personale 
addetto al settore ” Sicilia” dell’Agip mine­
raria, ha determinato l ’intervento della ma­
gistratura;

—  se risulti a verità che il tasso di ani­
dride solforosa immessa nell’atmosfera dalla 
nominata centrale termoelettrica dell’Anic è 
di gran lunga superiore a quello consentito 
dalla legge contro l’inquinamento atmosfe­
rico;

—  quali provvedimenti o iniziative abbiano 
adottato o intendano adottare per garantire 
la tranquillità e la sicurezza di quelle popo­
lazioni e per evitare irreparabili conseguenze 
soprattutto a carico degli operai che prestano 
servizio aU’interno dello stabilimento petrol­
chimico Anic e dei lavoratori dei vicini im­
pianti dell’Agip mineraria » (537).

Mantione.

« Al Presidente della Regione e all’Asses­
sore agli enti locali —  premesso che la tra­
gedia dei profughi vietnamiti, con le sue 
cause, prossime e remote, di natura politica, 
economica, ideologica e sociale, impone a noi 
siciliani di intervenire a livello regionale con 
le più opportune iniziative nel campo della 
solidarietà civile —  per sapere se sono a 
conoscenza delle iniziative intraprese, a li­
vello regionale, dagli organi religiosi e se 
è vero che tali iniziative, pur essendo degne 
di ogni considerazione, non solo rimangono 
di modesta consistenza ma favoriscono le pre­
messe di un ”sottobosco del lavoro nero” e 
il fiorire di illeciti morali e sociali nei con­
fronti di uomini che meritano, invece, un 
impegno comune di solidarietà.

Ciò premesso, Tinterpellante chiede di sa­
pere se e quali misure il Governo della
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Regione intende adottare per il coordina­
mento delle varie iniziative in modo da rea­
lizzare un’adeguata e dignitosa assistenza nei 
confronti di gente tradizionalmente laboriosa 
che merita solidarietà e rispetto.

In particolare, per sapere quali iniziative 
il Governo intende intraprendere per dare 
a questi profughi una casa e un lavoro, evi­
tando interventi disordinati o, peggio, de­
magogici e politicamente strumentalizzati; e 
quali direttive intende dare ai comuni, alle 
province, agli enti periferici deirAmmini- 
strazione regionale perché insieme promuo­
vano adeguate e serie iniziative.

Tutto ciò perché la Sicilia faccia le cose 
con la massima serietà e correttezza, senza 
sterili velleitarismi e senza false demagogie, 
in favore dei profughi vietnamiti i quali 
hanno bisogno di ritrovare la giusta strada 
che non è quella della guerra né quella di 
un fanatismo ideologico che ha trasformato 
la loro miseria in disperazione » (538) (L’in- 
terpellante chiede lo svolgimento con ur­
genza).

Lo Curzio.

« Al Presidente della Regione, all’Asses­
sore agli enti locali, all’Assessore alla sanità, 
all’Assessore ai lavori pubblici e all’Asses­
sore al territorio e all’ambiente, per sapere:

—  se siano a conoscenza che Tinquina- 
mento delle coste siciliane è divenuto dram­
matico, principalmente a causa dell’atteggia­
mento delle amministrazioni comunali che, 
per inadempienza, insensibilità, inefficienza e 
per non colpire interessi di gruppi indu­
striali e speculativi non sono mai interve­
nute a tutela dell’equilibrio ecologico e bio­
logico e della pubblica incolumità attraverso 
la puntuale applicazione delle leggi di tutela 
dell’ambiente e la realizzazione di adeguate 
strutture per la depurazione degli scarichi in 
mare;

—  se siano a conoscenza che l’inquina- 
mento ed il conseguente divieto di balnea­
zione allontanano i flussi tuiistici arrecando 
danni gravissimi all’economia isolana;

—  se siano a conoscenza che l ’incontrol­
lato deflusso di liquami in mare ha deter­
minato una situazione particolarmente allar­
mante nel litorale palermitano, in special 
modo nelle spiagge di Mondello e Valdesi,

dove il problema della realizzazione della 
rete fognaria e dello scarico in mare delle 
acque nere depurate non è stato mai portato 
a soluzione a causa del costante disinteresse 
deH’amministrazione comunale della città, 
che preferisce fare ricorso, di volta in volta, 
a soluzioni tanto costose quanto provvisorie 
ed insufficienti;

—  se siano a conoscenza che gli studi ed 
i progetti per la realizzazione a Palermo di 
un organico sistema di depurazione e smal­
timento dei liquami urbani non hanno finora 
trovato alcuna pratica attuazione e che l ’in­
quinamento delle acque sotterranee e ma­
rine appare destinato a diventare irreversi­
bile se non bloccato per tempo;

—  se siano a conoscenza che il mancato 
impegno dei responsabili politici ed ammi­
nistrativi in ordine alla realizzazione di un 
adeguato sistema di depurazione degli sca­
richi fognari si traduce in un continuo atten­
tato alla salute dei cittadini e viola gli arti­
coli 9 e 32 della Costituzione che impon­
gono la "tutela del paesaggio” (intendendo 
per tale tutto l ’ambiente) e della salute "co­
me fondamentale diritto deH’individuo e in­
teresse della collettività ” ;

—  se non ritengano necessario ed urgente 
intervenire, d’intesa con la Cassa per il Mez­
zogiorno ed il Comune di Palermo, per l ’at­
tuazione di un risanamento igienico del lito­
rale palermitano, attraverso;

—  la definizione del progetto e dell’ubica­
zione del depuratore delle acque nere;

—  la soluzione del problema della rete 
fognaria di Palermo e Mondello;

—  la realizzazione prioritaria della con­
dotta per lo smaltimento degli scarichi di 
Mondello, al fine di non pregiudicare la bal­
neazione nella stagione estiva 1980 » (539) 
{Gli interpellanti chiedono lo svolgimento con 
urgenza).

TrICOLI - ViRGA - CuSIMANO - 
Fede -  Marino - Paolone.

PRESIDENTE. Propongo che Tinterpellan- 
za numero 539 venga abbinata alle mozioni 
numero 114 e numero 115 che verranno 
discusse nella seduta pomeridiana.

Non sorgendo osservazioni, cosi rimane 
stabilito.
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A w erto che, trascorsi tre giorni dall’odier­
no annunzio, senza che il Governo abbia 
dichiarato che respinge le interpellanze o 
abbia fatto conoscere il giorno in cui inten­
de trattarle, le interpellanze stesse saranno 
iscritte all’ordine del giorno per essere svolte 
al loro turno.

Richiesta di procedura d’urgenza con relazione
orale per l’esame di disegno di legge.

CAGNES. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAGNES. Signor Presidente, desidero chie­
dere la procedura d’urgenza con relazione 
orale, dato l ’oggetto stesso dell’iniziativa le­
gislativa, per il disegno di legge numero 634, 
concernente « Modifiche ed integrazioni della 
legge regionale numero 1 del 1978 ».

PRESIDENTE. La richiesta avanzata dall’ 
onorevole Cagnes sarà posta all’ordine del 
giorno della prossima seduta.

Sull’ordine dei lavori.

SCIANGULA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SCIANGULA. Onorevole Presidente, desi­
dererei sapere se esauriremo gli argomenti 
iscritti all’ordine del giorno. So che la ri­
chiesta è « irrituale », però l ’avanzo dal mo­
mento che la seduta pomeridiana ha un 
ordine del giorno molto nutrito.

PRESIDENTE. Onorevole Sciangula, non 
le posso dare una risposta, in quanto l’esau­
rimento dei punti inseriti nell’ordine del gior­
no dipende dal tempo che impiegheremo per 
trattare il quarto punto.

Votazioni di richieste di procedure d’urgenza
con relazione orale per l’esame di disegni di
legge.

PRESIDENTE. Si passa al punto secondo 
dell’ordine del giorno; Richiesta di proce­
dura d’urgenza con relazione orale per i

disegni di legge: « Provvidenze a favore del 
Convitto Dante Alighieri di Messina » (629); 
« Provvedimenti per favorire la realizzazione 
dei programmi costruttivi delle cooperative 
edilizie » (633); « Modifiche alla legge regio­
nale 18 agosto 1978, numero 37, riguardante 
provvedimenti per agevolare l ’occupazione 
giovanile in Sicilia » (630).

Pongo in votazione la richiesta di proce­
dura d’urgenza con relazione orale per il 
disegno di legge numero 629.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvata)

Pongo in votazione la richiesta di proce­
dura d’urgenza con relazione orale per il 
disegno di legge numero 633.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvata)

Pongo in votazione la richiesta di proce­
dura d’urgenza con relazione orale per il 
disegno di legge numero 630.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvata)

Determinazione della data di discussione di 
mozione.

PRESIDENTE. Si passa al punto terzo 
dell’ordine del giorno: Lettura, ai sensi e 
per gli effetti degli articoli 83, lettera d), 
e 153 del Regolamento interno, della mo­
zione numero 116.

Invito il deputato segretario a darne let­
tura.

SASO, segretario:

 ̂ « L’Assemblea regionale siciliana

considerato che il provvedimento del 27 
giugno 1979 con cui l ’Assessore alla coope­
razione ha sciolto il consiglio di amministra­
zione della cooperativa Italia di Ispica è pa­
lesemente illegittimo in quanto la delibera 
con la quale è stata operata l ’esclusione dalia 
cooperativa di 90 soci discende dalla rigorosa 
applicazione dell’articolo 10 dello Statuto so­
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ciale che stabilisce che "possono fare parte 
della cooperativa i lavoratori della terra e i 
contadini proprietari, affittuari o mezzadri 
solo quando coltivino direttamente la terra” ;

considerato che nessuno dei soci esclusi 
aveva il requisito per continuare a far parte 
della cooperativa;

considerato che nessuno dei soci esclusi 
dalla cooperativa ha avanzato ricorso e che 
in ogni caso l’organo statutario abilitato a 
dirimere eventuali controversie tra soci e 
consiglio di amministrazione è il comitato 
dei probiviri il quale è stato ed è piena­
mente funzionante e nel possesso delle attri­
buzioni demandategli dalla legge;

considerato che l ’Assessore alla coopera­
zione non ha provveduto ad acquisire il pa­
rere dell’Ufficio legislativo e legale della Re­
gione, cosi come è stato richiesto dalla Com­
missione regionale per la vigilanza sulle coo­
perative;

considerato che il provvedimento di scio­
glimento del consiglio di amministrazione 
della cooperativa Italia di Ispica è chiara­
mente viziato da eccesso di potere, da mo­
tivazioni faziose, da interessi politici di parte 
che nulla hanno a che fare con l’interesse 
della pubblica amministrazione;

considerato che la persona stessa del com­
missario, pur iscritto all’albo regionale dei 
commissari straordinari e liquidatori di so­
cietà cooperative, per la sua precisa conno­
tazione politica non offre nessuna garanzia 
di obiettività e serenità di giudizio

impegna il Governo della Regione
a revocare, entro tre giorni, il provvedimento 
di scioglimento del consiglio di amministra­
zione della cooperativa Italia di Ispica » (116).

Chessari -  VizziNi - Cagnes - 
Carfi' - Barcellona - A m m a - 
vuTA - Messana - Laudani - 
Messina -  Motta -  Tusa -  Lu ­
centi -  Grande.

CHESSARI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. .■

CHESSARI. Signor Presidente, abbiamo

concordato con il Governo per la trattazione 
della mozione numero 116 la data della se­
duta pomeridiana del 31 luglio.

PRESIDENTE. Non sorgendo ossen,''azioni, 
cosi rimane stabilito.

Svolgimento di interrogazioni ed interpellanze.

PRESIDENTE. Si passa al punto quarto 
dell’ordine del giorno: Svolgimento di inter­
rogazioni ed interpellanze, limitatamente 
alla rubrica « Cooperazione, commercio, arti­
gianato e pesca ».

Si inizia dalle interrogazioni.
Si inizia dall’esame dell’interrogazione nu­

mero 648, dell’onorevole Marchello, concer­
nente: « Modifica del turno di riposo setti­
manale dei negozi della provincia di Tra­
pani ».

PIZZO, Assessore alla cooperazione, com­
mercio, artigianato e pesca. Chiedo di par­
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIZZO, Assessore alla cooperazione, com­
mercio, artigianato e pesca. Signor Presi­
dente, chiedo l ’abbinamento deH’mterroga- 
zione numero 648 con l ’interpellanza nu­
mero 410, in quanto hanno lo stesso oggetto.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
cosi rimane stabilito.

Poiché l’onorevole Taormina, primo firma­
tario deH’interpellanza, è in congedo, la trat­
tazione dell’interrogazione numero 648 e del­
l ’interpellanza numero 410 è rinviata ad 
altra seduta.

Per l’assenza dall’Aula degli interroganti, 
le interrogazioni numero 652 dell’onorevole 
La Russa, concernente: « Modifica del de­
creto che vieta la pesca a strascico nelle 
acque a basso fondale » e numero 721 degli 
onorevoli Cusimano e Paolone, concernente:
« Ripristino della gestione ordinaria delle Ca­
mere di commercio di Ragusa », si intendono 
trasformate in interrogazioni con richiesta di 
risposta scritta.

Invito il deputato segretario a dare let­
tura dell’interrogazione numero 768.
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SASO, segretario:

« Al Presidente della Regione e all’Asses­
sore alla cooperazione, al commercio, all’arti- 
gianato e alla pesca, per sapere:

—  se siano a conoscenza che la Cee ha 
varato il regolamento per la ristrutturazione 
del settore peschereccio, stanziando 17 mi­
liardi di lire in favore dei nove paesi della 
Comunità, con particolare riferimento al 
Mezzogiorno d’Italia, inserito nel novero del­
le cinque aree privilegiate;

—  in quale maniera si sia attrezzata la 
Regione siciliana per gestire i contributi co­
munitari, per raccogliere le domande, istruir­
le ed inviarle a Bruxelles al fine di otte­
nere i finanziamenti, considerato che le com­
petenze in materia di pesca nell’Isola, in 
attuazione dello Statuto, sono state trasferite 
dal Ministero della marina mercantile al 
competente assessorato regionale;

—  se siano a conoscenza che i progetti di 
finanziamento in favore del settore pesche­
reccio per l ’anno in corso debbono essere 
inoltrati alla Comunità entro il prossimo pri­
mo luglio;

—  se siano a conoscenza che la Comunità 
interviene nelle iniziative riguardanti la pe­
sca costiera e l’acquacoltura solo se gli stati 
membri —  nel caso in esame, la Regione —  
partecipino alle iniziative con una quota mi­
nima pari ad almeno il 5 per cento;

—  se ed in che modo il Governo intende 
operare per beneficiare delle sovvenzioni co­
munitarie in favore del settore peschereccio 
e per far fronte agli impegni burocratici e 
finanziari di sua competenza, in modo da 
invertire la tendenza al disinteresse, alla inef­
ficienza ed alla inettitudine che hanno carat­
terizzato l ’atteggiamento del nostro Paese nei 
riguardi dei sostegni finanziari che la Cee 
ha offerto e l ’Italia non ha utilizzato » (768) 
(Gli interroganti chiedono lo svolgimento con 
urgenza).

CusiMANO - Tricoli - Fede - 
Marino - Paolone - V irga.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’As­
sessore per rispondere all’interrogazione.

PIZZO, Assessore alla cooperazione, com­

mercio, artigianato e pesca. Onorevole Pre­
sidente, onorevoli colleghi, con l ’interroga­
zione 768 l ’onorevole Cusimano ed altri pon­
gono una serie di quesiti in ordine alla uti­
lizzazione da parte della Regione siciliana 
degli stanziamenti comunitari in favore del 
settore della pesca.

In relazione all’interrogazione ritengo op­
portuno precisare quanto segue: il regola­
mento Cee numero 1852 del Consiglio della 
comunità europea, approvato in data 25 
luglio 1978, ha istituito un’azione comune, 
provvisoria che intende ristrutturare il set­
tore della pesca costiera prevedendo il finan­
ziamento di progetti intesi a sviluppare:

1) la pesca costiera in quelle regioni in 
cui concrete possibilità di pesca lo consen­
tono;

2) l ’acquacoltura nelle regioni particolar­
mente adatte a tale finalità.

Successivamente, in data 26 marzo ultimo 
scorso, lo stesso Consiglio della Comunità ha 
modificato il succitato regolamento numero 
1852 prevedendo per l’anno in corso il con­
tributo Feoga ai progetti che prevedono in­
vestimenti relativi alla costruzione di unità 
destinate alla pesca costiera e alla realizza­
zione di impianti di acquacoltura in genere, 
ivi compresa la produzione di crostacei e mol­
luschi.

Gli obiettivi fissati dal predetto regola­
mento vengono perseguiti con un’azione co­
mune provvisoria volta a favorire lo sviluppo 
e la razionalizzazione di quelle imprese che 
esercitano la loro attività nei due campi già 
citati. In tale ambito possono essere concessi 
dal Feoga contributi a progetti che rispon­
dono alle condizioni ed ai criteri stabiliti 
dal Regolamento.

Lo stesso Regolamento stabilisce che i pro­
getti debbono offrire sufficiente garanzia di 
redditività e far si che un miglioramento 
strutturale delle iniziative abbia effetto du- 
ratuco. In particolare la citata normativa 
tende a privilegiare quei progetti che insi­
stono in quelle regioni nelle quali lo sviluppo 
delle strutture produttive esistenti presenta 
particolari difficoltà. In Italia detto ambito 
è stato individuato nelle zone di competenza 
della Cassa per il Mezzogiorno.

Il contributo del fondo consiste in un 
intervento in conto capitale che può essere 
corrisposto in uno o più soluzioni; la con­
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cessione dei benefìci ora citati è subordinata 
alla partecipazione finanziaria del richiedente 
che per l ’iniziativa nel Mezzogiorno d’Italia 
è stata fissata nella misura del 25 per cento 
deU’intervento che s’intende porre in essere. 
La misura massima del contributo può arri­
vare fino al 50 per cento della spesa ritenuta 
ammissibile.

Sempre lo stesso Regolamento numero 
1852 pone quale condizione indispensabile 
per potere fruire del contributo comunitario 
la partecipazione dello Stato membro alle 
iniziative nella misura del 5 per cento della 
spesa prevista. Le richieste di contributi de­
vono essere presentate entro e non oltre il 
30 maggio 1979.

Per quanto attiene ai termini istruttori 
l’articolo 8 del Regolamento prevede espres­
samente che le domande di contributo de­
vono essere inoltrate tramite lo Stato mem­
bro interessato ed avere ottenuto il parere 
favorevole di quest’ultimo. Nel caso nostro 
detta azione di coordinamento di tutte le 
richieste presentate nella zona della Cassa 
è esercitata nel settore della pesca dal Mi­
nistero della marina mercantile. Per quanto 
attiene in particolare la competenza della 
Regione siciliana faccio presente che l ’Asses­
sorato della pesca ha rilasciato in tempo uti­
le, per tutte quelle richieste avanzate, gli 
attestati relativi alle richieste di partecipa­
zione del 5 per cento dello Stato membro. 
Detti documenti attestano che i richiedenti 
hanno usufruito o hanno avanzato richieste 
in corso di istruttoria, di contributi ai sensi 
della legge 13 marzo 1975, numero 5, per 
iniziative presentate al Feoga.

Ritengo altresì opportuno precisare che la 
Regione non intende venir meno al ruolo 
che le compete statutariamente e confermo 
l ’impegno a svolgere ogni azione di divulga­
zione e di stimolo per il conseguimento di 
un reale processo di ristrutturazione del com­
parto della pesca, evitando la dispersione di 
risorse finanziarie in un settore importantis­
simo per la Regione siciliana.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Fede per dichiarare se sia soddisfatto 
della risposta dell’Assessore.

FEDE. Onorevole Presidente, orlOrevoli col­
leghi, l ’interrogazione chiede qualcosa di più 
di una dettagliata relazione sulle procedure

con le quali la Regione siciliana intende uti­
lizzare i fondi della Cee. Si vuole sapere 
in quale modo la Regione siciliana si sia 
attrezzata per gestire i contributi comunitari.

L’interrogazione, in sostanza, tendeva a 
chiedere se esiste, o vi è intenzione di isti­
tuirlo, un servizio per la gestione dei con­
tributi comunitari. In questo caso non ci si 
dovrebbe limitare a raccogliere le domande, 
a istruirle, ad inviarle agli organi compe­
tenti, ma soprattutto bisognerebbe pianifi­
care l ’utilizzazione di questi 17 miliardi de­
stinati ai nove paesi della comunità. Una 
parte di tali somme dovrebbe essere gestita 
dalla Regione siciliana e in particolare dal 
competente Assessorato regionale.

Prendiamo atto della risposta dell’onore­
vole Assessore che in sostanza evidenzia T 
amministrazione di questi fondi Cee e ci 
dichiariamo parzialmente soddisfatti.

PRESIDENTE. Invito il deputato segreta­
rio a dare lettura della interrogazione nu­
mero 770.

SASO, segretario:
« Al Presidente della Regione, all’Asses­

sore alla cooperazione, al commercio, alTar- 
tigianato e alla pesca, per conoscere quali 
iniziative ha adottato o intende adottare per 
consentire ai pescatori di Mazara del Vallo 
l ’esercizio del diritto a partecipare alle ele­
zioni del 3 e del 10 giugno per il riimovo 
delle Camere e per la elezione del Parla­
mento europeo.

E’ infatti noto a tutti che molte centi­
naia di lavoratori sono permanentemente im­
pegnati nell’attività di pesca nel Canale di 
Sicilia e quindi nella impossibilità di parte­
cipare alle due elezioni.

Gli interroganti chiedono pertanto di sa­
pere se è stata valutata la necessità di con­
vocare tempestivamente un incontro con i 
sindacati, le organizzazioni armatoriali e le 
altre organizzazioni di categoria per concor­
dare il rientro di tutta la flotta mazarese 
in coincidenza con le due giornate elettorali.

Gli interroganti chiedono dì conoscere quali 
altre misure si intendano adottare per ga­
rantire ai pescatori mazaresi l ’esercizio del 
diritto di voto » (770) {Gli interroganti chie­
dono lo svolgimento con urgenza).

VizziNi -  Cakeri -  Carfi - 
Grande - Messana.

Resoconti, f. 217 (500)
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PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’As­
sessore per rispondere all’interrogazione.

PIZZO, Assessore alla cooperazione, com­
mercio, artigianato e pesca. Onorevole Pre­
sidente, onorevoli colleghi, con l ’interroga­
zione 770 l ’onorevole Vizzini ed altri desi­
derano conoscere quali iniziative sono state 
adottate dalla Regione per consentire ai pe­
scatori di Mazara del Vallo l ’esercizio del 
diritto a partecipare all’elezione del 3 e del 
10 giugno ultimo scorso per il rinnovo della 
Camera dei deputati e per l ’elezione del 
Parlamento europeo.

In merito a quanto richiesto dagli interro­
ganti è opportuno preliminarmente ricordare 
che Tintera problematica dell’esercizio del 
voto dei pescatori va inquadrata nel più am­
pio contesto dell’esercizio di tale diritto di 
tutte le categorie dei lavoratori del mare. 
La questione come è noto riveste carattere 
di costituzionalità e ed è regolata da leggi 
nazionali.

L’Assessorato, neU’ambito delle proprie 
competenze allo scopo di meglio tutelare 1’ 
esercizio di tale diritto da parte di questi 
lavoratori, ha interessato tutte le capitanerie 
di porto dell’Isola affinché convocassero le 
organizzazioni sindacali di categoria e i rap­
presentanti degli armatori per concordare i 
modi per il rientro delle unità di pesca in 
coincidenza delle due elezioni sopra men­
zionate.

Presidenza del Vice Presidente 
PINO

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Vizzini per dichiarare se sia soddi­
sfatto della risposta dell’Assessore.

VIZZINI. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, tra la data di presentazione della no­
stra interrogazione e la discussione della 
stessa sono state effettuate le elezioni poli­
tiche nazionali ed europee.

A  Mazara del Vallo sono rientrati per le 
elezioni del 3 giugno 12 equipaggi, per quelle 
europee del 10 giugno qualcuno di più. 
Quindi circa 1.500 persone sono state messe 
nella impossibilità di esercitare il loro diritto 
di voto. Questo problema si ripresenta ad 
ogni elezione ed è noto alle forze politiche

siciliane. E’ una questione molto importante 
e delicata.

Sono dispiaciuto che l ’Assessore abbia vo­
luto eludere la portata dell’argomento for­
nendo una risposta che mi pare fortemente 
insoddisfacente. Proponevamo che il Governo 
della Regione si facesse promotore di un in­
contro, che fra l’altro andava organizzato in 
alcune grandi capitanerie, come ad esempio 
Mazara del Vallo, (dove specificatamente esi­
ste il problema) per concordare tra le parti 
il rientro della flotta. Questo sicuramente 
rientra fra i poteri di indirizzo del Gover­
no della Regione e non mi pare che ci sia 
bisogno di rileggere la Costituzione per ar­
rivare ad una simile conclusione.

Bisognava esercitare una funzione politica 
per dare la possibilità a centinaia e centinaia 
di lavoratori di partecipare alle scelte che il 
Paese stava compiendo con il rinnovo del 
Parlamento nazionale e con la elezione del 
Parlamento europeo. Considero grave che il 
Governo non abbia avvertito, autonomamen­
te, l ’esigenza di prendere una iniziativa in tal 
senso. Tra l ’altro si tratta di una questione 
che si è ripresentata continuamente in questi 
trent’anni. Addirittura ha lasciato cadere an­
che la proposta contenuta nella nostra inter­
rogazione. Non mi pare poco!

Fra l’altro non si trattava di intervenire 
con ima legge di spesa. Noi invocavamo 
l’esercizio di una funzione propria del Go­
verno della • Regione, che fra l ’altro è stata 
esercitata in altre occasioni, come ad esem­
pio in occasione del rientro degli emigrati 
per le elezioni amministrative e regionali, 
anche con il ricorso ad apposite normative.

Debbo dire che sono dispiaciuto della ri­
sposta fornita dall’Assessore perchè mi pare 
che ancora oggi ignori il problema. Quindi 
ciò mi fa ritenere che non solo per il pas­
sato ma anche per l ’avvenire l ’Assessore 
manterrà un comportamento che secondo me 
elude enormemente i doveri del Governo re­
gionale. L’effetto è stato grave: sono stati 
esclusi dal voto migliaia di lavoratori.

Mi dichiaro profondamente insoddisfatto 
della risposta dell’Assessore.

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento 
delle interpellanze, sempre relativamente al­
la rubrica « Cooperazione, commercio, arti­
gianato e pesca ». Per l ’assenza dell’interpel­
lante dall’Aula, l’interpellanza numero 207



Resoconti ParlamentaTi 1543 Assemblea Regionale Siciliana

V ili Legislatuha CCCXXXIX SEDUTA 18 Luglio 1979

deH’onorevole Rosso concernente; « Man­
cata operatività della legge recante provve­
dimenti in favore degli artigiani », si intende 
ritirata.

Essendo Tinterpellante in congedo, lo svol­
gimento deH’interpellanza numero 387 del­
l ’onorevole Natoli, concernente: « Iniziative 
per una più ordinata politica nel settore della 
cooperazione », è rinviato ad altra seduta.

Invito il deputato segretario a dare lettura 
della, interpellanza numero 494.

SASO, segretario:

« Al Presidente della Regione, per sapere:
—• se sia a conoscenza dell’ennesimo atto 

di pirateria compiuto nel Canale di Sicilia ai 
danni del motopesca mazarese ” Cadore ” 
che, in aperta violazione del diritto interna­
zionale, è stato abbordato da una motovedetta 
libica la quale, dopo avere preso in ostaggio 
il comandante, ha mitragliato la imbarcazio­
ne per oltre due ore;

—  se sia a conoscenza che non vi sono 
state vittime solo perché lo scafo del ” Ca­
dore ” è in metallo mentre, se fosse stato in 
legno, sicuramente la lista dei marinai uccisi 
dai nord africani si sarebbe allungata;

—  se sia a conoscenza che l ’atto di pira­
teria ai danni del ” Cadore ” è il terzo che 
avviene in meno di un mese, dopo l ’assalto 
al ” Prudentia ” del 19 marzo e quello al 
” Giacomo Rustico ” avvenuto il 26 marzo 
con il sequestro del Comandante e di otto 
uomini dell’equipaggio, tuttora detenuti nelle 
prigioni libiche in attesa di essere giudicati 
per la pretesa violazione alla legge locale 
sugli sconfinamenti, che prevede reclusioni 
fino a due anni;

—  che fine hanno fatto i solenni impegni 
assunti ripetutamente dal Governo della Re­
gione di intervenire a livello governativo e 
comunitario per la urgente soluzione del 
problema, in particolare l’impegno dell’As­
sessore alla cooperazione, al commercio, al- 
l ’artigianato ed alla pesca manifestato il 6 
dicembre 1978 in occasione della trattazione 
della mozione del Movimento sociale italiano 
- Destra nazionale numero 92 concernente:
” Interventi per il rilascio degli equipaggi e 
dei motopescherecci sequestrati dalle moto­

vedette tunisine e revisione dell’accordo 
italo-tunisino ” ;

—  se ritenga ulteriormente tollerabile la 
guerra condotta dalla Libia contro i moto- 
pesca siciliani, la quale ha finito per determi­
nare uno stato di paura e di tensione che 
provoca ingenti danni finanziari e compro­
mette il lavoro di decine di migliaia di pesca­
tori, imprenditori ed operatori del settore e 
se non reputi indispensabile intervenire con 
fermezza e tempestività presso le autorità go­
vernative centrali e gli organi comunitari;

a) per sollecitare rimmediata liberazione 
dei marittimi siciliani detenuti nelle prigioni 
libiche;

b) per assicurare la vigilanza del Canale 
di Sicilia mediante l’utilizzazione di nam 
della Marina militare a protezione dei moto- 
pesca e della incolumità degli equipaggi:

c) per chiedere l ’urgente apertura e de­
finizione delle trattative con i paesi nord- 
africani allo scopo di garantire il pacifico 
esercizio della pesca nel Canale di Sicilia e 
la regolamentazione del regime delle acque 
territoriali nel bacino del Mediterraneo » 
(494) (Gli interpellanti chiedono lo svolgi­
mento con urgenza)

TrICOLI -  ViRGA -  CUSIMANO - 
Fede -  Marino -  Paolone.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Tricoli per illustrare l’interpellanza.

TRICOLI. Mi rimetto al testo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’As­
sessore per rispondere aH’interpellanza.

PIZZO, Assessore alla cooperazione, al 
commercio, all’artigianato e alla pesca. Ono­
revole Presidente, onorevoli colleghi, gli epi­
sodi sempre più frequenti di sequestri di 
motopesca nel Canale di Sicilia da parte del­
le autorità libiche e tunisine danno la di­
mensione del grave e complesso pi’oblema 
della pesca in questo tratto di mare. La gra­
vità degli episodi richiamati nell’interpel­
lanza è ancora maggiore se si considera che 
i lavoratori nostri conterranei sono rinchiusi 
nelle carceri libiche a scontare le pene pre­
viste dalla legislazione di quel Paese.

Deplorevole è certamente il comporta­
mento delle autorità libiche che, in occasione
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del sequestro del motopeschereccio ” Cado­
re ” , hanno mitragliato Tunità di pesca e 
fortunatamente non ci sono state delle vit­
time.

Purtroppo, a distanza di svariati mesi, 10 
pescatori si trovano ancora nelle carceri li­
biche e il capitano Cenderato è in attesa del 
giudizio, in libertà provvisoria, ospite presso 
l ’ambasciata italiana. L’unica possibilità che 
rimane dopo il giudizio di condanna è la con­
cessione della grazia da parte delle autorità 
libiche.

Posso assicurare gli interpellanti che è 
stato fatto ogni sforzo da parte del Governo 
regionale e mio personale per evitare conse­
guenze cosi drammatiche nei confronti dei 
lavoratori e delle loro famiglie. Continui in­
terventi sono stati effettuati presso i Mini­
steri competenti e presso il Presidente del 
Consiglio dei Ministri per la liberazione dei 
pescatori e per la verità non sono mancate 
azioni da parte dello Stato italiano presso lo 
Stato libico per la liberazione dei pescatori 
del ” Rustico ” , del ” Cadore ” e del ” Pru- 
dentia ” . La nostra azione sarà instancabile 
sino a quando non saranno liberati, sia pure 
in via di grazia, gli equipaggi ancora dete­
nuti.

Intanto non sono mancati gli interventi 
per assicurare la vigilanza della Marina mi­
litare nel Canale di Sicilia e ciò soprattutto 
per il verificarsi di eventi luttuosi. Come in 
altre circostanze precisato, ben sappiamo 
che il problema non potrà trovare soluzione 
sino a quando non saranno poste e realizzate 
le premesse per una pacifica convivenza con 
i paesi del Nord Africa e tutti gli sforzi sono 
indirizzati al raggiungimento di questo obiet­
tivo.

Gli interventi per la creazione di società 
miste e la individuazione di altre forme di 
cooperazione con la Libia, con la Tunisia, 
con l ’Algeria e con gli altri eventuali Paesi 
interessati, hanno caratterizzato l ’azione 
svolta in questo periodo dalla Regione per 
la definizione degli accordi di pesca e di altre 
forme di cooperazione.

Soluzioni per sollecitare la definizione di 
questi accordi, per quanto di competenza del­
la Regione, si stanno tentando anche in via 
legislativa. E’ in corso di esame, come è 
noto, un disegno di legge presso la quarta 
commissione sulla regionalizzazione della 
pesca in Sicilia e proprio in questa sede ho

proposto che si studiasse a fondo il problema 
che trova ostacoli, oltre che operativi, an­
che di ordine giuridico.

Questa Assemblea dovrebbe tra non molto 
approvare 1 iniziativa legislativa e mi auguro 
che in quella occasione ci possa essere il 
contributo di idee e di esperienze da parte 
delle forze politiche e democratiche per im­
boccare finalmente la strada giusta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Tricoli per dichiarare se sia soddi­
sfatto della risposta dell’Assessore.

TRICOLI. Signor Presidente, onorevoli 
colleglli, ho rinunziato ad illustrare la mia 
interpellanza, peraltro presentata nello scor­
so aprile, perché credo che il suo contenuto 
viene frequentemente illustrato dai fatti in­
cresciosi che si verificano nel Canale di Si­
cilia. E’ appena di pochi giorni fa un ultimo 
atto di pirateria compiuto da motovedette 
tunisine nei riguardi di motopescherecci ma- 
zaresi nel Canale di Sicilia. Atto di pira­
teria, come risulta dai fatti di cui parlerò 
successivamente, molto più grave di quelli 
precedenti.

La mia replica alle dichiarazioni deH’As- 
sessore è profondamente negativa; mi di­
chiaro, infatti, assolutamente insoddisfatto 
perché ritengo che, al di là della risposta 
formale dell’Assessore, la risposta è pur­
troppo nei fatti. Ciò che accade lo possiamo 
constatare quotidianamente e la stampa na­
zionale ne ha parlato abbondantemente.

A conclusione della nostra interpellanza 
chiedevamo tre cose: sollecitare l ’immediata 
liberazione dei marittimi siciliani detenuti 
nelle prigioni libiche; assicurare la vigilan­
za del Canale di Sicilia mediante l ’utilizza­
zione di navi della Marina militare a prote­
zione dei motopesca e deH’incolumità degli 
equipaggi; l ’urgente apertura e definizione 
della trattativa con i Paesi nord africani allo 
scopo.di garantire il pacifico esercizio della 
pesca nel Canale di Sicilia e la regolamen­
tazione del regime delle acque territoriali 
nel Bacino del Mediterraneo.

Al di là delle dichiarazioni fatte daU’As- 
sessore, mi sembra di poter dire con per­
fetta tranquillità di coscienza che le risposte 
a queste nostre tre ben precise richieste 
sono tutte di carattere negativo, come risul­
ta. ripeto, dai fatti.
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In primo luogo avevamo chiesto Timme- 
diata liberazione dei marittimi siciliani de­
tenuti nelle prigioni libiche. Ebbene proprio 
stamattina —  l ’Assessore ne è perfettamente 
a conoscenza —  è arrivata a Roma una de­
legazione di famiglie dei detenuti mazaresi 
rinchiusi nelle prigioni libiche per essere 
ricevuta dal Presidente della Repubblica e 
dalle forze politiche presenti a Montecitorio.

Quindi la risposta è negativa. Ci troviamo 
di fronte a una permanenza nelle prigioni 
libiche dei pescatori mazaresi, la cui deten­
zione ormai è di diversi mesi. E’ proprio di 
qualche giorno fa, se non erro, addirittura 
la condanna a due anni di reclusione del capi­
tano di uno di questi motopescherecci. Gli 
altri membri dell’equipaggio, pur essendo in 
libertà provvisoria, in effetti sono costretti 
a rimanere in territorio libico, senza che 
possano ritornare presso le loro famiglie.

In conseguenza di ciò, abbiamo avuto que­
sto atto, quasi di disperazione, da parte della 
famiglie che si sono trovate costrette a 
prendere miziative di carattere personale 
per sensibilizzare maggiormente le forze po­
litiche ed, in modo particolare, il Capo dello 
Stato di fronte a questa situazione, che pur­
troppo si ripete molto frequentemente.

Anche per quanto riguarda la seconda ri­
chiesta, la risposta è nei fatti negativa. Noi 
chiedevamo la vigilanza della Marina mili­
tare a protezione dei motopesca e dell’inco­
lumità degli equipaggi. Questa vigilanza fi­
nalmente, dopo tante richieste da noi avan­
zate, si è ottenuta, ma sappiamo anche quali 
sono stati i risultati assolutamente negativi, 
sicché forse sarebbe stato meglio evitare 
questo tipo di sorveglianza. Una motovedetta 
della nostra marina militare non avrebbe 
dovuto subire la mortificazione di essere 
costretta ad assistere impotente al mitraglia­
mento di un nostro motopeschereccio in 
acque non tunisine ma internazionali.

A tal proposito debbo purtroppo fare un 
rilievo al tipo di accordo, peraltro scaduto, 
stipulato il 19 giugno del 1976 tra l ’Italia 
e la Tunisia perché, avendo previsto soltanto 
106 permessi di pesca in acque territoriali 
tunisine, ha riconosciuto due punti molto im­
portanti a favore del Governo tunisino: in 
primo luogo, il « punto nave » può essere 
fatto in modo unilaterale dalle mótovedette 
tunisine senza possibilità di contraddittorio 
con le autorità italiane; in secondo luogo si

è riconosciuto, sia pure in forma indiretta, 
che la zona di pesca del cosiddetto « Mam­
mellone », gravitante in acque internazio­
nali, è invece zona di pesca e di ripopola­
mento da parte dei tunisini, sicché abbiamo 
assistito pochi giorni fa al sequestro di un 
motopeschereccio mazarese nella zona del 
« Mammellone » che ufficialmente si trova 
in acque internazionali ma, per l’accordo in­
tervenuto il 19 giugno del 1976, pratica- 
mente è considerata zona di influenza della 
sovranità tunisina.

Ecco il tipo di accordi che riesce a fare 
lo Stato italiano, possibilmente con l ’avallo 
della Regione se è vero come è vero che 
questo trattato è stato stipulato nel 1976 con 
l ’intervento, sia pure non decisionale, di un 
rappresentante della Regione siciliana.

Infine noi chiedevamo l’urgente apertura e 
definizione delle trattative con i paesi Nord- 
Africani allo scopo di garantire il pacifico 
esercizio della pesca nel Canale di Sicilia. 
Come noi sappiamo l’accordo, in particolare 
quello con la Tunisia, è scaduto il 19 giugno 
scorso. Adesso per questo tipo di trattati la 
parola è passata alla Comunità economica 
europea che tiene i contatti, in nome dei 
vari paesi della Comunità, con i paesi terzi.

In tal senso ci troviamo di fronte ad 
un atteggiamento della Comunità economica 
europea che ha già rinnovato determinati 
accordi con altri paesi della Commiità, ap­
pena sono scaduti, mentre ancora non ci ri­
sulta che si prospetti a breve termine un 
accordo tra Comunità economica europea e 
Tunisia circa l ’esercizio della pesca italiana 
nelle acque del Canale di Sicilia. Ora noi 
evidentemente speriamo che la trattattiva a 
livello europeo possa essere molto più van­
taggiosa di quanto non sia quella intervenuta 
con lo Stato italiano, che ha praticamente 
leso i nostri diritti di sovranità nel Canale 
di Sicilia ed ha aggravato le situazioni della 
marineria siciliana, ma attuamente sottoli­
neiamo la mancanza di prospettive.

Ne discende che la Regione deve fare sen­
tire la sua voce non soltanto presso gli 
organi dello Stato italiano, ma anche presso 
gli organismi comunitari. I paesi terzi hanno 
ben precisi rapporti con la Comunità econo­
mica europea, a volte anche di carattere 
privilegiato.

Abbiamo il timore, che addirittura spesso 
si trasforma in un sospetto molto fondato,
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che la Tunisia non voglia piu rinnovare 
l ’accordo con l ’Italia, sia pure attraverso la 
Comunità economica europea. Dobbiamo fare 
le necessarie pressioni perché la Comunità 
economica europea porti avanti un tipo di 
trattativa che garantisca la marineria sici­
liana più di quanto non sia stato fatto con 
i precedenti accordi.

La Comunità economica eui’opea ritengo 
che, in particolare nei confronti della Tuni­
sia, abbia maggiori possibilità di pressione 
di quanto in passato non ne abbia avuto lo 
Stato italiano, perché i Paesi Nord - Africani, 
e quindi anche la Tunisia, godono di un 
rapporto privilegiato con la Comunità eco­
nomica europea. Infatti gran parte dell’eco­
nomia dei Paesi Nord - Africani, ed in modo 
particolare della Tunisia, che peraltro non 
ha risorse di carattere petrolifero, si espan­
de proprio grazie all’apertura dei mercati 
della Comunità economica europea.

E’ quindi questo il momento di interve­
nire in modo pressante ed incisivo perché 
questo rapporto privilegiato possa continuare 
ad esistere fra Cee e Paesi Nord - Africani, 
a condizione che ci sia una contropartita 
a favore ' dell’Italia ed, in questo caso, di 
un settore economico molto importante per 
il Mezzogiorno d’Italia e per la Sicilia. In 
questo senso credo che la Regione debba 
fare sentire la propria voce presso gli organi 
comunitari in modo che portino avanti la 
trattativa trovando dei meccanismi che co­
stringano la Tunisia a realizzare un accordo 
che risulti vantaggioso per l ’Italia. Fino ades­
so non mi risulta che ciò sia stato fatto. 
Quindi anche per quanto riguarda questa 
nostra terza richiesta purtroppo ci troviamo 
lontani da una soluzione positiva.

Dunque, nel dichiararmi insoddisfatto della 
risposta dell’Assessore, invito il Governo sici­
liano a sensibilizzarsi sempre più nei riguardi 
di questo problema e a farsi portavoce pres­
so gli organi competenti, in questo caso 
presso gli organismi della Comunità econo­
mica europea, in modo da realizzare tutte 
le iniziative necessarie per far sì che gli 
accordi con i Paesi Nord - Africani possano 
risolvere positivamente il problema della vi­
ta, della tranquillità, degli interessi delle 
nostre popolazioni, in modo particolare di 
quelle mazaresì che ormai da molti anni 
purtroppo conoscono lutti, drammi, tragedie 
a cui non si è potuto in nessun modo ov­

viare. Infatti gli atti di pirateria non solo 
continuano, ma si aggravano ulteriormente, 
come ha dimostrato l ’ultimo increscioso epi­
sodio che ha messo in evidenza l ’impotenza, 
purtroppo, dello stesso Stato italiano il quale 
non riesce a difendere la vita e gli interessi 
dei pescatori mazaresi.

PRESIDENTE. Invito il deputato segreta­
rio a dare lettura della interpellanza nu­
mero 505.

SASO, segretario:

« All’Assessore alla cooperazione, al com­
mercio, all’artigianato e alla pesca, per sa­
pere se non ritiene arbitrari e discriminatori 
i comportamenti seguiti dal Presidente e dal­
la Giunta della Camera di commercio di 
Palermo a proposito:

—  del rifiuto di accogliere le richieste 
avanzate dalla Confesercenti e dalla Libera 
associazione commercianti per l ’uso di alcuni 
locali dell’Ente al fine di assistere i propri 
associati;

—  del privilegio ingiustificato accordato 
alla Federazione provinciale dei commer­
cianti la quale può fruire di locali aH’in- 
temo dell’Ente, di agevolazioni di ogni ge­
nere ed utilizza nei fatti la Camera di com­
mercio come un’agenzia al proprio servìzio 
per esercitare un’attività, in condizioni di 
monopolio, che limita e intacca gravemente 
il diritto alla libera scelta sindacale dei com­
mercianti;

—  della decisione di consentire perfino 
ad una grossa società come la Honey - Well 
dì utilizzare locali della Camera di commer­
cio in contrasto netto con i fini istituzionali 
dell’Ente;

—  della erogazione di contributi dell’Ente 
in modo tale da assicurare alla Federazione 
provinciale dei commercianti ben oltre il 70 
per cento delle somme, lasciando alle altre 
organizzazioni appena 3 milioni in tutto.

In relazione a quanto sopra si chiede di 
sapere se è in grado di chiarire l ’aggrovi­
gliato intreccio di interessi che oggettiva­
mente emerge dal rapporto tra Amministra­
zione della Camera dì commercio e Federa­
zione provinciale dei commercianti e se non
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ritiene di dover adottare iniziative e misure 
adeguate perché si ponga fine alle inammis­
sibili discriminazioni operate dal Presidente 
e dalla Giunta della Camera di commercio 
nei confronti della Confesercenti e della Li­
bera associazione dei commercianti, consen­
tendo loro l ’uso dei locali dell’Ente per la 
propria attività di assistenza ed in ogni caso 
perché si pongano tutte le organizzazioni 
sindacali dei commercianti su un piano di 
assoluta parità, non potendosi consentire che 
un ente pubblico al servizio di tutti i cit­
tadini agisca per fini di parte » (505).

A m  M AVUTA - Barcellona -
Motta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Ammavuta per illustrare l ’interpel­
lanza.

AMMAVUTA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, l ’interpellanza numero 505, che mi 
accingo ad illustrare, intende evidenziare e 
porre all’attenzione del Governo alcuni fatti, 
a nostro avviso gravi, che riguardano com­
portamenti e metodi di gestione arbitraria e 
censurabile dell’amministrazione della Ca­
mera di commercio di Palermo e della sua 
giunta camerale.

In sostanza si tratta di questo: la Ca­
mera di commercio, con un atto di aperto 
favoritismo, oltretutto censurabile sotto il 
profilo della legittimità, da anni riserva alla 
Federazione provinciale dei commercianti di 
Palermo un trattamento di assoluto privile­
gio, consentendo esclusivamente a quest’or­
ganizzazione di utilizzare una parte dei pro­
pri locali per Tattività di assistenza ai com­
mercianti aderenti. Si è assicurata, in tal 
modo, a questa organizzazione una condi­
zione di pieno monopolio all’interno della 
Camera di commercio, la quale ha creato 
calcolate situazioni di commistione tra pub­
blico e privato, talché diventa difficile per 
il commerciante che intende sbrigare le pro­
prie pratiche capire nel grattacielo di via 
Emerico Amari, dove ha sede la Camera di 
commercio, dove finisce l ’attività della Fede­
razione provinciale dei commercianti e dove 
comincia quella della Camera di commercio.

In tal modo si viene ad intaccare nei fatti 
il diritto alla libera scelta sindacale dei com­
mercianti i quali, in presenza della ibrida e

anomala situazione voluta dagli amministra­
tori della Camera di commercio, vengono 
indotti a credere, erroneamente, che l ’unica 
organizzazione abilitata ad assisterli sia quel­
la a cui abbiamo acceimato, che il Presi­
dente e la Giunta camerale sfacciatamente, 
illegittimamente secondo noi, privilegiano, 
favoriscono, proteggono e finanziano anche 
generosamente.

La Confesercenti e la Libera associazione 
dei commercianti da tempo hanno chiesto 
che sia posto fine a questa scandalosa situa­
zione, a questo « torbido connubio » che si 
vuole mantenere ad ogni costo. Da questa 
situazione sono nate le richieste di asse­
gnare in locazione alla Confesercenti e alla 
Libera associazione dei commercianti alcuni 
vani all’interno della Camera di commercio 
in modo da permettere a queste due orga­
nizzazioni di svolgere la propria attività in 
condizioni di assoluta parità con l’altra che 
già ha avuto assegnati i locali.

A questa richiesta il Presidente della Ca­
mera di commercio e la Giunta camerale 
haimo risposto con un secco « no », prete­
stuoso ed immotivato, che mal nasconde la 
precisa volontà di discriminare in particolare 
la battagliera Confesercenti, la quale è ani­
matrice delle lotte democratiche degli eser­
centi palermitani. Questo secco rifiuto è tanto 
più immotivato in quanto la Camera di com­
mercio, mentre nega alla Confesercenti e alla 
Libera associazione dei commercianti la ces­
sione di locali, sia pure in locazione, ha do­
nato invece graziosamente ad una società pri­
vata con fini di lucro —  la Honeywell —  
metà del decimo piano del grattacielo di via 
Emerico Amari. A tale società inoltre la 
Camera di commercio elargisce annualmente 
im contributo di 60 milioni per la gestione 
di un calcolatore che, a quanto pare, non 
ha mai funzionato.

L’azione discriminatrice della Camera di 
commercio nei confronti della Confesercenti 
trova altra conferma nel modo scandaloso 
con cui vengono spesi i fondi di bilancio. 
Anche qui il favoritismo più sfacciato: 8 mi­
lioni alla Federazione provinciale dei com­
mercianti, 1 milione ciascuno alle altre due 
organizzazioni che ho prima ricordato, cioè 
alla Confesercenti e alla Libera associazione 
dei commercianti.

In realtà, dietro queste anaci'onistiche ed 
inammissibili discriminazioni contro la Con-
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fesercenti, si tenta di nascondere l ’aggrovi­
gliato intreccio di interessi che oggettiva­
mente emerge da questo rapporto anomalo 
tra Giunta camerale, Presidente della Ca­
mera di commercio di Palermo e Direzione 
provinciale della Federazione dei commer­
cianti. Abbiamo avuto in queste settimane 
la prova di quanto siano pesanti le ombre 
che gravano sull’operato della direzione della 
Camera di commercio.

La Confesercenti, infatti, in data 23 giu­
gno scorso, con una lettera diretta all’Asses­
sore regionale per la cooperazione ed il com­
mercio, ha denunciato che « in data 18 giu­
gno, durante l ’ultima sessione di esami scritti, 
un candidato, che durante le prove era stato 
palesemente aiutato a superare » Geggo te­
stualmente la nota di denuncia della Confe­
sercenti) « gli esami di abilitazione, per i 
quali non era assolutamente idoneo, pubbli­
camente ha voluto remunerare un membro 
della Commissione per l’ausilio datogli nel 
corso degli stessi esami ». Cosi continua la 
nota: « Al rifiuto opposto dal membro della 
Commissione di ricevere pubblicamente il 
denaro, il candidato in questione ha prov­
veduto ad effettuare il versamento della som­
ma offerta direttamente nelle mani dell’uscie­
re avendo cura di comunicare pubblicamente 
di avere ottemperato a quanto offerto. Tale 
fatto ci dà » —  dice ancora la nota -— « un’ 
ulteriore conferma dell’urgenza di un vostro 
intervento » (rivolgendosi all’Assessore alla 
cooperazione) « che, oltre a porre fine ai più 
volte denunziati fenomeni di corruzione e 
connivenza, valga a ridare credibilità all’ 
istituzione ». « Alla luce di tali fatti e di 
quelli in precedenza da noi lamentati » 
—  conclude infine la nota —  « riteniamo 
improcrastinabile la costituzione di una com­
missione d’inchiesta finalizzata ad accertare 
le dimensioni, invero preoccupanti, sia in 
senso qualitativo che quantitativo di corru­
zione, abuso di potere e violazione dei do­
veri d’ufficio ». Questo è quanto dice la nota 
della Confesercenti.

A noi non risulta che la Regione, l ’Asses­
sorato della cooperazione e del commercio, di 
fronte ad una così grave denunzia, abbia 
assunto una posizione o abbia adottato alcun 
provvedimento. Non mi risulta infine che 
il Presidente della Camera di commercio 
abbia svolto indagini per accertare la veri­
dicità della grave denunzia della Confeser­

centi, invece so che il Direttore della Ca­
mera di commercio, rispondendo pubblica­
mente a quest’accusa, ha « deciso » (non si 
sa bene sulla base di quali imparziali accer­
tamenti, mai effettuati) che alla Camera di 
commercio non si sarebbero mai verificati 
episodi di corruzione e che tutto invece pro­
cederebbe nel migliore dei modi.

Ma proprio oggi, con una nota che è stata 
indirizzata alla stampa, la Confesercenti ri­
torna alla carica, confermando le pesanti ac­
cuse che erano state prima formulate e po­
nendo una serie di interrogativi sui metodi 
di gestione della Camera di commercio di 
Palermo.

Dice questa nota, fra l ’altro: « Vorremmo 
in particolare sapere, sia in quanto rappre­
sentanti di un consistente numero di opera­
tori commerciali che in quanto cittadini, a 
che cosa serve un cervello elettronico, per 
la cui gestione vengono erogati 60 milioni, 
senza che lo stesso da svariati anni venga 
utilizzato. Vorremmo altresì sapere perché 
tale cervello elettronico inutilizzato, il cui 
costo ascende a lire 60 milioni l ’anno, ap­
partiene alla Honeywell che per pura coin­
cidenza occupa metà del decimo piano della 
locale Camera di commercio. Desideriamo 
inoltre vederci più chiaro » —  continua la 
nota —  « sui bilanci, al fine di conoscere 
la causale delle sonrnie spese ed in parti­
colare di quelle relative ai viaggi all’estero 
e ai banchetti, il tutto con pubblico denaro, 
dal momento che scarsissima, per non dire 
irrilevante, è l ’attività promozionale dispie­
gata dalla locale Camera di commercio in 
direzione dell’elevamento delle categorie ». 
La nota conclude con una domanda: « Com’è 
pure nostro desiderio conoscere i motivi che 
spingono i candidati residenti a Palermo a 
sostenere esami in altre province della Re­
gione ».

Onorevole Assessore, anche noi vogliamo 
sapere i motivi di questi spostamenti e ciò 
nojj già per soddisfare una mera curiosità. . 
Se vi è gente che è costretta a recarsi in 
altre province per l’esame di abilitazione è 
segno che la situazione alla Camera di com­
mercio di Palermo non deve essere delle più 
serene e ciò che è stato denunziato dalla 
Confesercenti è forse solo la punta di un 
iceberg che la Regione ha il dovere di met­
tere a nudo.

Chiediamo a questo proposito di sapere
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quali accertamenti abbia già compiuto l ’As­
sessorato della cooperazione e del commercio 
in relazione agli episodi di corruzione che 
sono stati denunziati, di cui si è parlato, 
ed in relazione anche alle precise denunzie 
contenute nella nostra interpellanza. Rite­
niamo in ogni caso necessario che la Regione 
compia un’indagine rapida e rigorosa sulla 
Camera di commercio di Palermo per accer­
tare i fatti denunziati recenti e non, in modo 
da dare limpidezza all’attività della Camera 
di commercio di Palermo e da fugare le om­
bre addensatesi sull’attività di questo orga­
nismo.

Perché vi è commistione tra pubblico e 
privato alla Camera di commercio di Pa­
lermo? Quali motivi hanno potuto spingere 
o spingono taluni amministratori a creare e 
a mantenere condizioni di monopolio e di 
sfacciato favoritismo a vantaggio di un grup­
po di potere?

Chiediamo che si faccia chiarezza su tutto 
ciò e si accertino tutte le responsabilità lad­
dove queste dovessero emergere; riteniamo 
che sussistano determinate responsabilità. In 
ogni caso chiediamo che siano adottate subito 
le determinazioni necessarie per far cessare 
ogni situazione di favoritismo e di abuso che 
deliberatamente è stata creata alla Camera 
di commercio di Palermo; che siano garan­
tite alle organizzazioni della Confesercenti e 
alla stessa Libera associazione dei commer­
cianti condizioni di assoluta parità e dignità 
nei rapporti con la Camera di commercio, 
facendo cessare ogni discriminazione; infine, 
che l ’Assessore alla cooperazione ed il Go­
verno si mettano in regola con la legge, 
rimuovendo finalmente la Presidenza della 
Camera di commercio di Palermo, che non 
so più da quanti anni è scaduta. Ogni ri­
tardo in questa direzione aggrava le respon­
sabilità dell’Assessorato della cooperazione e 
dello stesso Governo, il quale contribuisce 
a tenere in piedi ancora una Presidenza 
discussa e contestata. E’ ora che alla Ca­
mera di commercio si cominci a voltare pa­
gina anche da questo punto di vista.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’As­
sessore per rispondere aU’interpellanza.

PIZZO, Assessore alla cooperazione, com­
mercio, artigianato e pesca. Onorevole Pre­
sidente, onorevoli colleglli, Tinterpellanza che

trattiamo segue di qualche mese la denun­
zia - protesta che la Confesercenti mi aveva 
indirizzato con lettera del 2 marzo 1979 e 
per la quale avevo già disposto opportuni 
accertamenti.

Alla luce dei chiarimenti che è stato pos­
sibile acquisire è emerso che la Camera di 
commercio di Palermo non ha allo stato di­
sponibilità di locali da dare in locazione e 
che nessuna richiesta in tal senso risulta 
acquisita dalla Giunta camerale; che i rap­
porti di locazione sono regolati da contratti 
stipulati prima della richiesta della Confe­
sercenti con rUnioncamere, con il Banco di 
Sicilia, la Federazione provinciale commer­
cianti, la Sicindustria, la società Honeywell; 
che il tipo di attività esercitata sfugge a 
valutazioni di merito delle Camere di com­
mercio in quanto non in contrasto con leggi, 
regolamenti, disposizioni contrattuali, mentre 
invece rientrano nella sfera più ampia delle 
facoltà che il Codice civile riconosce al loca­
tario.

Non v ’è dubbio che esiste il problema di 
consentire a tutte le organizzazioni sindacali 
dei commercianti un trattamento che non le 
ponga in condizioni di svantaggio fra di loro 
e certamente il fatto che nello stabile dell’ 
ente pubblico viene svolta un’attività da par­
te di una sola organizzazione sindacale dei 
commercianti determina nei confronti di que- 
st’ultima condizioni di favore, quanto meno 
per la semplice ubicazione dei locali. E’ mio 
proposito, pertanto, dopo i necessari appro­
fondimenti giuridici connessi al regime vin­
colistico degli alloggi, invitare i competenti 
organi camerali a risanare e rivedere l ’in­
tera questione in modo da destinare i locali 
o alla sola attività istituzionale o, se si 
dovessero rendere liberi e disponibili, asse­
gnarli in locazione a tutte indistintamente 
le organizzazioni sindacali dei commercianti.

Altra questione sollevata daU’interpellante 
è quella dell’entità del contributo concesso 
alle medesime organizzazioni di categoria. A 
tal proposito debbo precisare che la Giunta 
camerale, nell’esercizio della sua autonomia 
operativa, ha ritenuto di adottare il criterio 
di commisurare il contributo aH’effettiva con­
sistenza degli iscritti alle organizzazioni. In 
particolare, con delibera camerale numero 
241 del 28 novembre 1977, approvata dall’ 
Assessorato, sono stati concessi contributi per 
complessivi otto milioni cosi ripartiti: 5 mi-
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lioni alla Federazione provinciale commer­
cianti, che risulta abbia circa 15 mila iscritti; 
2 milioni alla Libera associazione dei com­
mercianti, che risulta abbia circa 5 mila 
iscritti; 1 milione alla Confesercenti, che ri­
sulta abbia circa 3 mila iscritti.

Alla luce di tali dati che per esigenze di 
chiarezza ho voluto portare a conoscenza 
degli onorevoli interpellanti, non sembra 
che vi sia stata discriminazione nei confronti 
della Confesercenti o di altra organizzazione 
di categoria.

Assicuro, comunque, che assumerò ogni e 
qualsiasi iniziativa che potesse risultare equa 
ed utile nei confronti di tutte le organizza­
zioni ed, ovviamente, dell’utenza, tenendo 
nella debita considerazione il rapporto tra 
iscritti a singole associazioni e comunque nei 
limiti delle competenze statutarie attribuite 
alla Regione in materia di vigilanza e tutela 
delle Camere di commercio dell’Isola.

Per quanto riguarda gli aspetti particolari 
che l ’interpellante onorevole Ammavuta ha 
voluto aggiungere nel suo intervento in re­
lazione alle notizie odierne riportate dalla 
stampa, mi riservo in una fase successiva di 
fornire i chiarimenti opportuni.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Ammavuta per dichiarare se sia sod­
disfatto della risposta dell’Assessore.

AMMAVUTA. Signor Presidente e onore­
voli colleghi, noto che l ’Assessore onorevole 
Pizzo, rispondendo alla nostra interpellanza, 
ha dovuto ammettere che non appare condi­
visibile il rapporto privilegiato che la Ca­
mera di commercio intrattiene con una sol­
tanto delle organizzazioni dei commercianti, 
però mi debbo dolere del fatto che, malgrado 
egli sia conscio della anomala situazione che 
si era determinata sin dal mese di febbraio 
(come egli stesso ha ricordato), a tutt’oggi 
non ha provveduto ed ancora ritiene che 
debba approfondire...

PIZZO, Assessore alla cooperazione, al 
commercio, all’artigianato e alla pesca. La 
ispezione è in corso. Non potevo rispondere 
per riservatezza.

AMMAVUTA. Non mi pare. Lei ha so­
stenuto che deve approfondire la questione 
sotto il profilo giuridico. Non c’è niente da

esaminare giuridicamente, si tratta di un 
abuso, di una discriminazione inammissibile. 
Una pubblica amministrazione che gestisce 
sonmie della collettività non può avere di 
questi atteggiamenti; invece, il presidente 
della Camera di commercio e la giunta ca­
merale nella sua maggioranza hanno adot­
tato questo comportamento scandaloso.

Se il Governo della Regione siciliana giu­
dica negativamente l ’atteggiamento della Ca­
mera di commercio, deve adottare i neces­
sari provvedimenti. Questo è il punto. Il 
Governo di fatto non mi pare stia pren­
dendo alcuna decisione pratica perché cessi 
questa situazione.

Chiediamo che, al di là degli accertamenti, 
immediatamente cessino le situazioni di fa­
voritismo che gli amministratori-dirigenti 
della Camera di commercio di Palermo per­
seguono.

In secondo luogo, per quanto riguarda la 
questione dei contributi l ’Assessore ritiene 
che questi ultimi siano stati erogati in modo 
giusto e in proporzione al numero degli 
iscritti, ma non si comprende bene perché 
il contributo più alto viene dato proprio a 
chi dalla Camera di commercio riceve altre 
provvidenze più cospicue, come per esempio 
la disponibilità dei locali.

Lei ha detto che sono stati stipulati re­
golari contratti, ma quanto pagano la Sicin- 
dustria, la Honej^ell, la Federazione pro­
vinciale commercianti? Questo non è stato 
precisato. La Camera di commercio non può 
disporre dei propri patrimoni immobiliari e 
del proprio denaro per fare ciò che vuole, 
ma soltanto per perseguire i propri fini isti­
tuzionali.

Costituisce proprio un fine istituzionale 
della Camera di commercio il promuovere 
le iniziative necessarie perché i commer­
cianti e le loro organizzazioni sindacali pos­
sano svolgere pienamente e liberamente la 
propria attività, invece la Camera di com­
mercio di Palermo si è mossa in modo tale 
da Imitare da contrastare Fattività di alcune 
di queste associazioni e della Confesercenti 
in particolare. Questa è la realtà.

Pur prendendo atto che l ’Assessore non 
appena leggerà la nuova nota della Confe­
sercenti studierà ed adotterà le misure più 
opportune, è bene però ricordare che la nota 
odierna della Confesercenti richiama una 
precedente missiva, che ella già conosce e
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che le è stata inviata in data 23 giugno 
1979, nella quale si riporta un caso specifico 
di corruzione avvenuto nei locali della Ca­
mera di commercio. Non mi risulta dalla sua 
risposta, 0 ancor prima di essa, che ella ab­
bia in qualche modo assunto una iniziativa 
per accertare i fatti...

PIZZO, Assessore alla cocrperazione, al 
commercio, alVartigianato e alla pesca. Non 
potevo rispondere in questa occasione per 
riservatezza.

AMMAVUTA. Riservatezza... Onorevole 
Pizzo, questi argomenti sono stati trattati 
dalla stampa. La lettera che lei ha ricevuto 
è stata pubblicata dagli organi di informa­
zione. A questa nota della Confesercenti è 
stato replicato dal direttore della Camera di 
commercio che sostiene che tutto è tran­
quillo ed a posto. Ancora lei mi dice che oc­
corre riservatezza! Qui bisogna denunziare 
i fatti nella loro realtà, per lo meno i tipi di 
accertamenti che si stanno compiendo.

PIZZO, Assessore alla cooperazione, al 
commercio, alVartigianato e alla pesca. Alla 
data di oggi non si pone questo problema.

AMMAVUTA. Ma ciò dimostra di quanto 
si sia aggravata la situazione dal giorno di 
presentazione delTinterpellanza, cioè il 9 
maggio, ad oggi; sono successi una serie di 
altri avvenimenti che confermano la gravità 
e l’anomalia della situazione esistente alla 
Camera di commercio, che bisogna rimuo­
vere.

Infine, non avendo l ’Assessore Pizzo, nella 
sua risposta, dichiarato niente sull’obbligo 
che ha il Governo regionale, come previsto 
dalla legge, di rinnovare la carica di Presi­
dente della Camera di commercio di Paler­
mo, scaduta da molti anni, mi dichiaro com­
pletamente insoddisfatto della risposta del­
l ’Assessore. Non vedo infatti, al di là di al­
cune valutazioni critiche sulla Camera di 
commercio, un impegno del Governo ad adot­
tare nell’immediato provvedimenti che in 
qualche modo tendano a modificare la situa­
zione della Camera di commercio di Palermo.

PRESIDENTE. La seduta è rinviata ad 
oggi pomeriggio, mercoledi 18 luglio 1979, 
alle ore 17,30, con il seguente otdine del 
giorno:

I —  Comunicazioni.

Il —  Richiesta di procedura d’urgenza con 
relazione orale per il disegno di leg­
ge: « Modifiche e integrazioni alla
legge regionale 2 gennaio 1979, nu­
mero 1, concernente attribuzioni ai 
comuni di funzioni amministrative 
regionali » (634).

III —  Discussione del disegno di legge:
« Norme riguardanti l’Ente di svi­
luppo agricolo (Esa), l ’Istituto regionale 
della vite e del vino, l ’Azienda sici­
liana trasporti (Ast), l’Istituto regio­
nale per il credito alla cooperazione 
(Ircac), la Cassa regionale per il cre­
dito alle imprese artigiane (Crias) e 
l ’Ente acquedotti siciliani (Eas) (582/A).

IV —  Discussione unificata di mozione e di
interpellanza:
a) Adozione

Numero 113: «Rinnovo delle ge­
stioni straordinarie dei consorzi di 
bonifica e delle rispettive consulte 
amministrative », degli onorevoli Am- 
mavuta, Vizzini, Laudani, Tusa, Bar­
cellona, Cagnes, Chessari, Messina, 
Motta.
b) Interpellanza

Numero 529: « Rinnovo delle ge­
stioni straordinarie e delle consulte 
amministrative dei consorzi di boni­
fica », degli onorevoli Cusimano, Tri- 
coli, Fede, Marino, Paolone, Virga.

V —  Discussione unificata di mozioni e di
interpellanza:
a) Mozioni

Numero 114: « Iniziative per risol­
vere il problema delle acque reflue e 
per combattere l ’inquinamento dei 
litorali siciliani, in particolai’e del pa­
lermitano », degli onorevoli Pullara, 
Natoli, Fiorino, Taormina, Ravidà;

Numero 115: « Intervento della Re­
gione per la realizzazione del recapito 
finale del collettore fognante Nord di 
Palermo e per l ’impiego delle acque
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di recupero per gli usi industriali e 
agricoli », degli onorevoli Barcellona, 
Vizzini, Ammavuta, Careri, Marconi, 
Motta.
b) Interpellanza

Numero 539: « Iniziative per il risa­
namento igienico dei litorali siciliani, 
in particolare del palermitano », degli 
onorevoli Tricoli, Virga, Cusimano, 
Fede, Marino, Paolone.

VI Votazione finale dei disegni di legge: 
1) « Controllo igienico sanitario de­

gli impianti di produzione e di depu­
razione di molluschi eduli lamelli- 
branchi » (354/A);

2) Istituzione di corsi di riqualifica­
zione in favore dei lavoratori della

Società per azioni Ceramica di Calta- 
girone » (600/A);

3) « Istituzione di corsi di riquali­
ficazione professionale in favore dei 
lavoratori delle ditte Cora Confezioni 
di Messina, Manifattura confezioni 
tessili il Monello di Messina e Magli­
ficio Tukor di Barcellona » (605/A).

La seduta è tolta alle ore 12,50.

DAL. SERVIZIO RESOCONTI 
Il Consigliere parlamentare 

Dótt. Loredana Cortese
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